
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
D E L RE G N O D ' I T A LI A 

STATISTICA 
DELLE ELEZIONI GENERALI POLITICHE 

PER LA . XXVIII LEGISLATURA 

( 24 marzo 1929 , Anno VII) 

R O YI A 
IsTITuTo PoLIGRAFico DELLO STATo 

LIBRERIA 

1930- AN:SO VIII 



32 ! 9 l-À ;:,.n q \ / Lt 
~ ' v \ 'L/ J "- t l ) 

ISTAT- Biblioteca 

Inventario S.B.N. • •• ~. ~9. .1.~ .. 
Data ............ J~C?tS ....... . 

(1673) Roma 1930 - Anno VIII - Istituto Poligrafico dello Stato P. V. 



INDICE 

Lettera di presentazione a S. E. il Cavaliere Benito Mussolini, Capo del Governo, Primo Ministro 

CAPITOLO I. 

Legislazione elettorale politica. 

Legge del 1860 

Legge del 1882 

Leggi del 1891 e del 1892 

Legge del 1912 

Legge del 1919 

Legge del 1923 

Legge del 1925 

Legge del 1928 

CAPITOLO II. 

Le elezioni generali del 24 marzo 1929 (VII). 

Circoscrizione elettorale politica . . . . 

Numero delle Sezioni elettorali . . . . 

Numero degli elettori iscritti nelle liste 

Elettori militari ed emigrati 

La lista dei candidati . . . . . . . . 

CAPITOLO III. 

Esito delle elezioni generali politiche del 24 marzo 1929 (VII). 

Concorso degli elettori alle urne 

Voti nulli, contestati e non attribuiti . . . 

Voti validamente espressi - Voti favorevoli e voti contrari 

I Deputati eletti . . . . . . . 

Le legislature e la loro durata 

Modello della scheda di Stato . 

Pag. 2 

3 

4 

!) 

!) 

7 

9 

9 

Pag. 19 

)) 20 

22 

34 

39 

Pag. 47 

51 

52 

59 

61 

63 



. 1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

.1 

1 

1 

ì 1 



A S. E. 

IL CAVALIERE BEJYITO .lf:!USSOLINI 
CAPO DEL GOVERNO -PRIMO 111INIS1'IW. 

ECCELLENZA, 

A corninciare dal 1861, e cioè dalla proclamazione del Regno d'Italia, 

tutte le volte che ebbero luogo elezioni generali politiche la soppressa Dire

zione Generale della Statistica ne pubblicò ed illustrò i risultati in appositi 

volumi. 
Seguendo questa orma?: lunga tradizione, l'Istituto Centrale di Statistica 

riassume, nel volume che ho l'onore di presentare a V. E., i risultati delle 

elezioni generali del 24 marzo 1929 - Anno VII, che hanno dato vita alla 

XXVIII Legislatura del Parlamento Nazionale. 

Il nuovo sistema elettorale è così limpido e sernplice da non richiedere, 

come in passato, un' a·mp·ia ill·ustrazione delle modal#à e dei risultati della 

votazione. 

Tuttavia è bene registrare l'esito del primo esperimento del sistema elet

torale fascista in questo volume che vuol essere un docu1nento del plebiscito 

col quale il popolo italiano ha dato il suo consenso all' opera svolta dal 

Fascismo per la ricostruzione della N azione. 

Poichè le nuove generazioni non conoscono, nè possono agevolmente cono

scere i congegni dei sistemi elettorali che si sono susseguiti 1-:n Italia dal 1861 
in poi, è sembrato opportuno di farne in questo volume un'esposizione par

ticolareggiata, la quale giova anche a mettere in luce la portata della riforma 

realizzata dal Regime. 

Roma, 20 Dicembre 1929 - Anno VIII. 

IL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CoRRADo GINI. 
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CAPITOLO I. 

Legislazione elettorale politica. 

Con Decreto Reale del 21 gennaio 1929, n. 18, fu sciolta 1a Camera dei Deputati 
e furono indette pel 24 marzo 1929 le elezioni generali politiche per la rinnova.zione 

della Camera stessa. 
Tali elezioni ebbero luogo in base alle disposi:~.ioni della legge elettorale del 17 

maggio 1928, no 1019, riportate nel Testo Unico approvato con R. decreto del 2 set
tembre 1928, n° 199.3. 

Il sistema elettorale introdotto da qum;ta legge si allontana radicalmente dai 
precedenti; ei:'w rappresenta la conseguenza logica e necessaria della nuova realtà 
sociale e politica creata dalla Rivoluzione Fascista e armonizza l'organizzazione della 
Camera elettiva con gli altri organi eostituzionali profondamente modificati, nell::t 
loro struttura e nella loro eompetenza, dal Regime Faseista e con i nuovi istituti di 
diritto pubblico ehe attualmente inquadrano la vita della Nazione. 

Dal 1861 in poi, il sistema elettorale italiano subì ripetutamente - e eon 
maggior frequenza negli anni più recenti - profonde modificazioni spesso ìr-;pirate 
più alle contingenze politiche e al variabile interesse dei partiti, che all'interesse 
nazionale. 

Fino alla XIV Legislatura compresa, le elezioni politiche furono fatte a scru
tinio ~tninominale a suffragio ristretto, secondo la legge elettorale del17 dicembre 18GO, 
n. 4513. 

Dalla XV alht XVII J_.~egislatura le elezioni ebbero luogo a scrutinio di lista a 
S1tflragio allctrgato, secondo la legge del 24 settembre 1882, n. 999. 

Per le elezioni dalla XVIII alla XXIII Legislatura si riprese il sistema dello 
scrutinio uninominale, ma con le modalità stabilite dalle leggi 5 maggio 1891, 
n. 210 e 28 giugno 1892, n .. 315. 

Nelle elezioni per la XXIV Legislatura fu mantenuto il sistema dello scrutinio 
uninominale, ma le elezioni si svolsero r-;eeondo le disposizioni della legge del 30 giugno 
1912, n. 665, ehe aveva modificato la legge precedente. 

Per la XXV e la XXVI Legislatura. le elezioni furono fatte a. scrutinio di lista 
con rappresentanza proporzionale, secondo la legge del 16 dicembre 1918, n. 1985. 
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Per la XXVII Legislatura, infine, le elezioni furono fatte a scrutinio di lista a 
sistema maggioritario, secondo la legge del 18 novembre 1923, n. 2444. 

Prima di passare ad il1ustrare il nuovo sistema plebiscitario adottato per le 
elezioni del 1929 (XXVIII Legislatura), crediamo utile, per l'interesse storico che 
presentano, di riassumere qui appresso i congegni di ciascuno dei sistemi elettorali 
successivamente adottati. 

LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 1860. 

In base a questa legge furono regolate le prime elezioni generali politiche del 
nuovo I~egno, che ebbero luogo il 27 gennaio e il 3 febbraio 1861 e dettero vita alla 
prima Legislatura italiana, la quale però prese il nome di VIII Legislatura~ essendosi 
stabilito che si dovesse proseguire l'ordine cronologico delle Legislature del Parla
mento Snbalpino. 

Le condizioni per l'elettorato politico erano : 
l o di essere cittadino italiano e di godere i diritti civili e politici ; 
2° di avere 25 anni compiuti di età ; 
3° di saper leggere e scrivere ; 
4° di pagare un annuo censo per imposte dirette di almeno 40 lire. 

La legge era quindi a suffragio ristretto. 
Non potevano essere nè elettori, nè eleggibili coloro che avevano riportato con

danne a pene criminali, coloro che erano in istato di fallimento dichiarato, coloro che 
avevano fatto cessione di beni, finehè non avessero integralmente soddisfatto i cre
ditori, i condannati per furto, truffa e attentato ai costumi. 

Il Regno era diviso in 443 Collegi, ciascuno dei quali comprendeva in media 
eirca 50.000 abitanti. Per l'annessione delle provincie verrete aumentò di 50 il numero 
dei Collegi e più tardi, nel 1870, furono aggiunti altri 15 Collegi per la provincia di 
Roma, portandm;ene così a 508 il numero complessivo, che rimase invariato fino a 
quando, dopo la guerra mondiale, non furono ricongiunte alla, Patria le provincie 
già soggette all'Impero Austro-Ungarico. 

Ciascun Collegio eleggeva un solo Deputato. Ogni elettore poteva dare il suo 
voto a qualunque persona che a ves se almeno 30 anni e fosse in possesso dei requisiti 
voluti dalla legge. 

Il candidato era proclamato eletto alla duplice condizione di aver riportato 
più della metà dei voti validamente espressi nel Collegio e di aver ottenuto un numero 
di voti non inferiore :c"tl terzo del numero degli elettori iscritti nel Collegio stesso. 
Se nella prima votazione nessuno aveva ottenuto il numero di suffragi neces.sario, 
veniva indetta una. votazione detta di ballottaggio fra i due candidati che avevano 
ottenuto il maggior numero di voti ; e in questa seconda votazione era proclamato 
eletto quello dci due che aveva conseguito un più alto numero di suffragi, senza 
altra limitazione. 
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LEGGE ELETTORALE POLI'l'ICA DEL 1882. 

Con la legge del 22 gennaio 1882, n. 593 (serie :)t•) funmo mutate lP l'OlHlizioni 
di età, di censo e di capacità stabilite dalla legge del1860 ; e la ll•gge del 7 maggio 1882 
(serie 3a) sullo serutinio di lista mutò pure il 8istcma della el(•7-iorw. Le di~">po~izioni 
di qut>stc lt>ggi vennero fuse nel Testo Unico del 24 settembre 1882, n. 99U Uwrie :3a). 

Per quanto riguarda la cornposi7-ione del Corpo <:>lettorale, l' da rilPv:tre che, 
mentre per la legge del 1860 il titolo principale per l'elettorato <:>ra, il <'Pllso, la h·gg:e 
del1882 diede inver'e importa,nza primaria alla capacità personaJe del cittadino, ab
bassando il limite di età, riducendo la misura del censo e ammettendo all'elettorato 
nuove categorie di elettori per titolo di l'aJl<M·ità. Il suffragio venne quindi note
volmente allargato. 

Per essere elettore era richiesto il concorso di queste condizioni : 
l 0 essere cittadino italiano e godere dei diritti civili e poli t ici; 
2° aver compiuto il 21 o anno di età; 
3° saper leggere e seri vere ; 
4° :1 vere uno degli altri rpquisHi prescritti dalla legge c cio(~ : 

a) aver, sostenuto eon buon esito l'esperimento sulle materie l'omprese 
nel corso elementare obbligatorio. Erano Psonerat.i da quest:.t condizione coloro che 
erano in possesso di un titolo di studio superiore; i m<•mbri degli ordini equestri del 
negno; coloro ehe almeno per un anno aJvevano tmmto l'uflìeio di (•onsigliPre pro
vinciale o comunale o di giudice-conciliatore o di viee coneiliatore, di !>residente o 
òi direttore di Società anonime o in accomandita, di Soc.ietà cooperative di nmtno 
soccorso o di mutuo credito ecc ; gli impiep;ati ( esclm;i gli uscieri c coloro che pn~sta
vano opera manuale) ; i decorati di medaglia d'oro o di argento; 

b) sempre subordinatamentc al possesso dei requi:-;iti di cui ai mmwri l, 
2 e 3, erano ammessi all'elettorato politico : 

- coloro che pagavano annualmente per irnpo:-;te dirette almeno I1. 1 H,80; 
- gli affittuari dei fondi rustici, quarido ne dirigevano pcrwnalmente la 

coltivazione e pagavano un annuo fitto di almeno J.J. 500; 
- i conduttori di fondi a colonia parziaria, quando il folldo era colpito da 

una imJ)OSta diretta) di almeno L. 80 annue ; 

- coloro che per la easa di abitazione o per p;li opifiei o bottPghe 1>agavano 
una J>igionc la quale nPi Comuni minori era di almeno L. 150 anmte. 

K e i primi due anni dopo la promulgar,ione della legge, potevano essere iscritti nelle 
liste elettorali anche coloro che, pur non possedendo i suinùicati requisiti, avevano 
sottoscritto, in presenza eli un notaio e di .'3 testimoni, la domanda di iscrizione (art.lOO). 

Jijrano esclusi dall'elettorato i conùannati a pene criminali, i conùannati per 
furto, ricettazione, truffa, a1>pro1>riazione indebita, abuw di fiducia, frode, ca
lunnia, falsa testimonianza ; i condannati per reati contro il buon costume, per 
oziosità, vagabondaggio, rnendicità, nonchè i commercianti falliti per tutta la durata 
dello stato di fallimento. 

l 
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Tutto il Regno era diviso in 135 Collegi, la circoscnzwne dei· quali seguiva 
ordinariamente la circoscrizione dei vecchi Collegi, aggruppandoli però diversamente. 
A ognuno dei nuovi Collegi era assegnato un numero di Deputati che variava da 2 
a 5. Il numero complessivo dei Deputati per tutto il Regno era però mantenuto in 508 . 

. L'elezione era fatta a scrutinio di lista. Con tale sistema, l'elettore doveva scrivere 
sulla lista 4 nomi~ se nel suo Collegio si dovevano eleggere 5 o 4 Deputati; 3 nomi 
o 2 nomi rispettivamente, se nel Collegio si dovevano eleggere 3 o 2 Deputati : 

Si aveva, adunque, il voto limitato soltanto nei 36 Collegi che eleggevano· 
5 Deputati. 

Erano proclamati eletti, nel limite del numero di Deputati assegnati al Col
legio, i candidati che avevano ottenuto il maggior numero di voti, purchè questo 
numero avesse oltrepassato di un ottavo quello degli elettori iscritti nella lista del 
Collegio. Bastava adunque di aver ottenuto la maggioranza relativa dei voti per essere 
eletto a primo scrutinio. 

Se nella prima votazione non erano stati eletti tutti i Deputati assegnati al Col
legio, veniva indetta una votazione di ballottaggio, alla quale partecipavano, in 
numero doppio dei Deputati che rimanevano da eleggere, i candidati che avevano 
ottenuto maggior numero di voti . 

.Anehe in questa seconda votazione, l'elettore scriveva sulla propria lista 4 nomi 
nei Collegi nei quali rimanevano da eleggere 5 Deputati, e negli altri Collegi 
tantLnomi quanti erano i Deputati che rimanevano da eleggere. Si avevano per eletti 
i candidati che raccoglievano il maggior numero di voti validamente espressi. 

LEGGI ELETTORALI POLITICHE DEL 1891 E DEL 1892 
(riunite nel Testo Unico approvato con R. decreto del 28 marzo 1895, n. 83). 

Il sistema dello scrutinio di lista, che non poteva fra l'altro dare una dimostrazione 
esatta della forza delle minoranze, fu abrogato con la legge del 5 maggio 1891, la quale 
dispose che il Regno fosse nuovamente diviso in 508 Collegi, ciascuno dei quali do
veva eleggere un solo Deputato. 

Con altra legge del 28 giugno 1892 fu stabilito che in ogni Collegio fosse procla
mato eletto il candidato che aveva riportato un numero di voti maggiore -del sesto 
del numero totale degli elettori iscritti nella lista del Collegio e superiore alla metà 
dei suffragi dati dai votanti (escluse le schede nulle). (l) Qualora nessuno fosse stato 
eletto nella prima votazione, veniva indetta una votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che avevano ottenuto maggiori voti. 

Per disposizione della legge 11 luglio 189±, n. 286, fu eseguita una reviSIOne 
straordinaria delle liste. Il Corpo elettorale, che nel 1882 era più che triplicato, 

(l) Con successiva legge del 7 aprile 1898, n. ll7, fu stabilito che, nel determinare il numero 
dei votanti, si dovevano computare tutte le schede, ad eccezione di quelle da considerarsi nulle 
perchè mancanti del bollo municipale o della firma dello scrutatore. 
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subì per tale rev1swne una forte diminuzione, di oltre l milione, perchè ne furono 
cancellati molti elettori riconosciuti indebita,mente iscritti o che non produssero i 
documenti voluti dalla legge per comprovare il proprio diritto all'elettorato politico. 

LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 1912. 

Con le leggi del 30 giugno 1912, n. 665 e del 22 giugno 1913, n. 648, alle quali 
fece seguito il Testo Unico approvato col R. decreto 26 giugno 1913, n. 821, vennero 
aJJportate al sistema elettorale le seguenti innovazioni e modifwazioni: 

Per quanto riguarda l'elettorato, mentre prima occorreva saper leggere e scri
vere e possedere un deteFminato requisito di capacità o di censo, la nuova legge estese 
il suffragio a tutti i cittadini di oltre 30 anni, anche se analfabeti, e, fra i cittadini 
dai 21 ai 30 anni, a coloro che erano in possesBo dei requisiti stabiliti dalla precedente 
legge, e a coloro che, sebbene sforniti di qualsia:;;;i titolo di capacità o di eenso,avevano 
prestato servizio per un certo temrJo nell'Esercito o nell'Armata. Era adunque stabi
lito il suffragio universale, ma limitatamente ai maschi con almeno ~)0 anni di età. 

Le Amministrazioni comunali dovevano pro(·(~dere d'ufficio alla iscrizione nelle 
liste dei cittadini forniti dei re q uil.;it i t-~nindicati. 

Per quanto riguarda la procedura elettorale, fra le prineipali innovazioni sono 
da ricordare queste : 

I,a candidatura di una persona diversa dal Deputa,to m~eente del Collegio doveva 
essere proposta con dichiarazione sottoscritta da almeno 200 e non pitt di 300 elettori ; 
per l'espressione del voto era adottata una seheda a stamrm di tipo uniforme, conte
nente il nome e il cognome del candir lato, con facoltà di ~tpporvi un contrassegno stam
pato, anche figurato e colorato ; era istituita una bm;ta di tipo unico, fornita dal 
Governo, per includervi la scheda, in modo da assicurare il segreto del voto. 

La nuova legge mantenne invariate le circoscrizioni t>lettorali (508 Collegi), come 
pure il sistema dello scrutinio uninominale stabilito daJlcL legge del 1891. 

Era proclamato eletto il candidato che avev~L ottenuto un numero di voti maggiore 
del decimo del numero totale degli elettori iscritti nel Collegio e snperiore alla metà 
dei sui'fragi dati dai votanti, non computati tutti i voti dichiarati nulli. 

l.d<:UGE ELETTORALE POLITICA DEL 1919. 

Con R. decreto 2 settembre 1919, n. 1"!95, fu approvato un nuovo Testo Unico 
della legge elettorale, nel quale furono im;erite le dii-iposizioni emanate col H. decreto 
5 ottobre 1913, n. 1178, e con le leggi H; dicembre 1918, n.l985 e 15 agosto 1919, n.l401. 

Le più importanti innovazioni e modif1Cazioni apportate dalla nuova legge 
erano le seguenti: 

Per quanto riguard~L le condizioni per essere elettore : 
l 0

- l'estensione del suffragio a tutti i cittadini in età di 21 anni compiuti o 
l)ÌÙ, conc:edendosì così il suffragio universale a tntt i i maschi maggiorenni ; 
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2° -l'eccezionale iscrizione nelle liste di coloro che, pur non avendo compiuto 
il 21° anno di età, avevano prestato servizio nell'Esercito o nell'Armata mobilitati. 

Per quanto riguarda la circoscrizione elettorale, la nuova legge, mantenendo fisso 
il numero di 508 Deputati per tutto il Regno, stabilì che i nuovi Collegi elettorali 
fossero costituit,i da una o più Provincie eontigue, in guisa da eleggere ciascnnoalmeno 
10 Deputati ; però con una disposizione transitoria la stessa legge dispose che per le 
prime elezioni generali che avvenivano dopo la promulgazione della legge stessa 
potevano <'sscre costituiti Collegi ehc avesero non meno di 5 Deputati da eleggere. 

Così la nuova circoscrizione, che aveva carattere provinciale e non regionale, 
per le elezioni <1<'11919 comprese 54 Co1legi, 32 dei quali eleggevano da 5 a 9 Deputati 
e 22 ne eleggevano 10 o più. Degli anzidetti 54 Collegi, 42 eomprendevano una sola 
Provincia, 10 due Provincie, l tre e un'altro. quattro Provineie. 

Per quanto riguarda la votazione, venne eoshtuito il Rif;tema dello scrutinio di 
lista con rappr<'sentanza~ proporzionale a quello preeedente dello scrutinio uninominale. 

Secondo il nuovo sistema di vota;.done, per ogni Collegio le liste dei càndidati 
dovevano essere presentate da un numero dì elettori non inferiore a 300 e non supe
riore a 500 e non potevano contenere un numero di candidati maggiore di quello dei 
Deputati da eleggere nel Collegio. 

L'elettore non lJOteva vobue che una delle liste presentate nel Collegio e, con la 
presentazione di una scheda valida conforme a quella tipo (resa obbligatoria, mentre 
prima era facoltativa), la quale non portava l'indicazione nominativa dei candidati, 
ma soltanto il contrassegno che distingueva la lista, dava il suo voto alla lista da lui 
preseelta, cioè <>sprimeva un t·oto di lista. 

I./elettore poteva inoltre manifesbue la sua, preferenza ]Jer candidati della lista da 
lui :prescelta, o poteva agghtngere nella. srhcda, se la lista da, lui preseelta era incom
pleta, i nomi di candidati appartenenti ad altre liste, sempre però con queste limita
zioni : che non si esercitasse cont<'mporaneamente il diritto di preferenza e quello di 
aggiunta ; che il numero delle preferenze o delle aggiunte non fosse maggiore di uno, 
se i Deputa,ti d~1 d<>ggere erano 5, di due, se i Deputati da eleggere erano da G a 10, 
di tre, se erano da 11 a 15 e di quattro, se oltre 15 ; che infine, se la lista era incom
pleta, col numero dei nomi aggiunti non si superasse il numero dei Deputati da eleggere. 

Sommando i voti che la lista aveva ottenuti integralmente e che venivano attri
buiti a ciascun candidato della lista, coi voti di preferenza e coi voti aggiunti, 
si aveva per ogni candidato la cifra individuale, che serviva per fare la graduatoria 

nella rispettiva lista. 
Sommando invece i voti di lista col quoziente che si otteneva dividendo la somma 

complessiva dei voti aggiunti che i candidati di una lista avevano ottenuto dagli 
elettori di altre liste per il nu1nero dei Deputati da eleggere, si avevano le cifre eletto
rali delle varie liste, che servivano di base per la determinazione del numero dei seggi 
spettante a ciascuna lista, il che si otteneva col metodo delle divisioni successive 
(metodo di D'Hondt). A tale scopo si divideva ciascuna cifra elettorale per i numeri l, 
2, 3; 4 .... fino a concorrenza del numero dei Deputati da eleggere e si faceva una gra
duatoria unica deerescente dei quozienti così ottenuti; da tale graduatoria si pren-
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devano tanti fra i quozienti più alti quanti erano i Deputati da eleggere. Ciascuna 

lista aveva tanti rappresentanti qnanti erano i quozienti ad essa appartenenti com

presi nella graduatoria. Venivano proclamati eletti, fino alla concorrenza dt>lnumero 

dei posti a cui ciascuna lista aveva diritto, i candidati che in ogni lista avevano otte

nuto le cifre individuali ·più alte. 
Secondo questo sistema, erano soppressi i ballottaggi e le vaeanze derivanti da 

opziqne, da sorteggio, da annullamento di una elezione o da rnorte di un candidato 

avvenuta prima della proclamazione erano coperte coll'aUri uire il po::;to al candidato 

che nella lista del candidato rinunciatario, sorteggiato, o morto, aveva avuto il maggior 

numero di voti fra i candidati non eletti. Si procedeva invece a nuova elezione per 

tutte le altre vacanze che ,si fossero potute vrrificare prima di sci mesi dalla scadenza 

normale della Legislatura. 

Le elezioni che ebbero luogo il15 maggio 1921 (XXVI Legislatura) furono regolate 

dalla stessa legge dell919. È da avvertire soltanto che l'anzidetta legge venne estesa 

alle nuove Provincie con R.R. decreti del18 novembre 1920, n. 1655 e del 30 dicembre 

1920, n. 1R61. In conformità di detta legge, le Provincie entro i vecchi confini furono 

raggruppate in 34 Collegi, ciascuno dei quali el(~ggeva almeno 10 Depnt<tti; il terri

torio delle nuove Provincie fu ripartito in altri H Collegi, che assieme eleggevano 

27 Deputati, cosicchè in complesw si ebbero 40 Collegi e il numero dei Deputati da 

eleggere fu elevato a 535. 

Disposizioni speciali furono adottate pel Collegio di Zara che, dovendo eleggere 

un solo Deputato, era eonsiderato come un Collngio a scrutinio uninominale. 

LEGGE ELETTORALE DE~L 192~. 

Altre radicali modifica.zioni furono introJotte nel sistema elettorale con le disposi

zioni contenute nel Testo Unico approvato con R. decreto del 1.'3 dicembre192.3, n. 2694. 

La nuova legge sostituì al sistema dello scrutinio di lista per singoli Collegi con 

rappresenLnza proporzionale un sistema misto per il quale l'asRegnazione dei posti 

era diversamente regolata secondo che si trattava della maggioranza o delle minoranze. 

Alla lista prevalente per aver avuto il maggior numero di voti, sempre che avesse 

ottenuto almeno il 25 % dei voti validi dati in complesso a tutte le liste, venivano 

assegnati come premio di maggioranza i (lue terzi dei posti, mentre i rimanenti posti 

venivano ripartiti fra le liste di minoranza col sistema della rappresentanza pro

porzionale, detto del quoziente. 

Se nessuna delle liste presentate otteneva il25 %dei voti validi, tutti i posti veniva

no ripartiti fra le diverse liste, proporzionalmente, con l'anzidetto metodo del quoziente. 

Il numero dei seggi essendo stato mantenuto nella cifra di 535, alla lista di mag

gioranza spettavano 356 posti, e quelle di minoranza si ripartivano fra loro i 179 
posti rimanenti. 

Accolti questi prineipi, due innovazioni si rendevano indispensabili e furono 

adottate ; stabilire, cioè, lo scrutinio nazionale, invece di quello per singoli Collegi ; 

introdurre, per la vo,~zione, la scheda di Stato. 
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Tutto il Regno, pertanto, formò un unico Collegio nazionale che eleggeva, come pri
ma, 535 Deputati, e per determinare quale fosse la lista di maggioranza e cioè la corrente 
politica prevalente nel Paese, si sommavano i voti riportati da ogni lista in tutto il Regno. 

Tuttavia, per tener conto delle tradizioni e delle simpatie locali, la scelta dei 
Deputati avveniva secondo speciali circoscrizioni più ristrette, di carattere essenzial
mente regionale. Infatti, per quanto riguardava la presentazione dei candidati, le liste, 
la votazione e l'assegnazione dei posti alle minoranze, il Collegio nazionale era ripar
tito in 16 Circoscrizioni (per la prima applicazione della legge e cioè per le elezioni 
del 1924, le Circoscrizioni furono soltanto 15) ; e per ciascuna di esse, in base alla 
popolazione rispettiva, era fissato il numero dei seggi da assegnare alla maggioranza 
e alle minoranze nel rapporto di due terzi e di un terzo. 

Per la ripartizione dei seggi riservati alle minoranze, invece del computo nazionale, 
si faceva un computo circoscrizionale; si sommavano, cioè, i voti ottenuti da tutte le 
liste di minoranza nella Circoscrizione e questa somma, divisa pel numero dei posti asse
gnati alla minoranza nella Circoscrizione stessa, dava il cosidetto quoziente di minoranza. 

Si divideva poi per tale quoziente il numero dei voti ottenuti da ogni lista nella 
Circoscrizione e il risultato di ogni divisione dava il numero dei posti da attribuirsi 
ad ogni lista. I posti eventualmente non assegnati per effetto dei resti di queste ul
time divisioni, venivano attribuiti alle liste per le quali si erano ottenuti resti 
maggiori e, a parità di resti, alle liste che avevano ottenuto più alte votazioni assolute. 

Stabilito così il numero dei posti spettanti a ciascuna lista, venivano proclamati 
-eletti, fino alla coneorrenza dei posti spettanti alle singole liste nella Cireoserizione, i 
candidati che avevano avuto maggiori voti di preferenza. 

Come si è aecennato sopra, la nuova legge introdusse la scheda di Stato, abolendo 
la b1~sta, di Stato già in uso precedentemente. 

La scheda, simile a nn comune modulo per telegrammi, prep~~,rata a cura e a spese 
dello Stato, conteneva soltanto i contrassegni delle liste ammesse a votazione nella Cir
coscrizione. L'elettore esprimeva il suo voto facendo un segno con una matita nera sul 
contrassegno della lista da lui prescelta, e poteva anche esprimere il suo voto di prefe
renza per due o tre candidati iscritti nella lista da esso votata, scrivendone i nomi 
sulla scheda. Questi voti di preferenza servivano poi per stabilire, come abbiamo 
accennato, la graduatoria degli eletti di ogni lista. 

Le liste dei candidati erano presentate alla Corte di Appello di ciascuna Circo
scrizione da gruppi di almeno 300 e di non più di 500 elettori. Le liste stesse non pote
vano contenere meno di 3 nomi, n è più di due t+ rzi del numero di Deputati assegnato alla 
Circoscrizione. Una lista avente un determinato contrassegno non poteva essere am
messa a votazione se no~ era presentata in almeno due Circoscrizioni; perciò i presen
tatori di una lista dovevano dichiarare con quali altre liste delle rimanenti Circoscri
zioni intendevano unificare la propria. 

Fra le altre innovazioni introdotte dalla legge del 1923, sono da ricordare: 
l'abbassamento del limite di età per essere eletto Deputato, limite portato da 30 a 
25 anni ; l'abolizione, in massima, della ineleggibilità dei pubblici funzionari, salvo 
alcune eccezioni fissate dalla legge. 
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Con l'istituzione del Collegio nazionale cadde la possibilità di elezioni parziali. 
Alle eventuali vacanze si provvedeva coll'attribuire il posto vacante al candidato 

che nella lista cireoscrizion:-tle seguiva immediatamente nella graduatoria colui che 

aveva determinato la vacanza. 

LEGGE ELETTORALE DEL 1925. 

In questa rassegna delle modifieazioni successivamente apportate al sistema elet

torale italiano non possiamo traseurare una ulteriore riforma che, poco dopo le ele

zioni generali del1924, fu sancita eon la legge del15 febbraio 1925, n. 122 e riprodotta 

in un nuovo Testo Unico a}mrovato con R. decreto del17 gennaio 1926, n. 118, anehe 
se questa riforma non ebbe pratica attuazione per il fatto che le nuove elezioni gene

rali (1929) ebbero luogo dopo che quella legge era stata abrogata e sostituita con 

quella del 1928. 
L'anzidetta riforma lasciava immutate le condizioni per essere elettore, ma 

stabiliva che il numero dei Deputati fosse elevato a 560; che le elezioni si facessero 
col sistema dello scrutinio uninominale secondo una nuova circoscrizione per Collegio, 

la quale era stabilita in guisa che ogni Collegio fosse contenuto nell'ambito di una 
stessa Provincia. Era ripristinato l'uso della busta di Stato, mentre sulle schede i 

candidati facevano stampare il loro nome e cognome ed eventualmente un contrassegno 
stampato, anche figurato o colorato. 

Era proclamato eletto colui ehe aveva ottenuto il maggior numero di voti; così 

era soppresso il ballottaggio. Quando in un Collegio si fosse presentato un solo candi
dato, questi veniva senz'altro proclamato eletto. 

Infine la legge del1925 portava un aumento nelle incompatibilità di candidature 
da parte di funzionari eivili e militari dello Stato. 

Qui giova ricordare che la Commissione della Camera dei Deputati incaricata 
di riferire sul disegno di legge propose l'introduzione del voto plurimo o polivalente, 
ma la proposta non fu approvata. 

La legge del1925 non ebbe, come abbiamo già accennato, pratica attuazione. 

LEGGE ELETTORALE DEL 1928. 

Le varie leggi elettorali che abbiamo fin qui riassunte ed esaminate, anzichè 

sul coneetto della sovranità dello Stato, si fondavano su quello della sovranità popolare, 

che si esplicava nella volontà del singolo cittadino. Questa concezione atomistica della 

società politica aveva provocato alla fine una vera crisi della sovranità, indebolendo 
l'autorità dello Stato, fin quasi ad annullarla. 

La Camera elettiva aveva deformato il suo carattere costituzionale di organo 

dello Stato, per mettersi al di fuori dello Stato, costituendosi come unica depositaria 

della sovranità e quindi come organo dominante dello Stato; ma questa stessa onni
potenza aveva provocato la decadenza dell'istituto parlamentare. 
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I partiti, ispirandosi solo alloro egoismo, miravano a raggiungere la conquista 
del potere, non più per servire nello Stato la collettività, ma per ottenere nello Stato 
il massimo incremento proprio, del proprio prestigio e degli interessi particolari delle 
proprie masse. 

La scelta dei candidati per la Camera elettiva non veniva più concepita come 
designazione dei più capaci per la rappresentazione dei bisogni collettivi, ma solo come 
la nomina dei rappresentanti irumediati e diretti del partito. 

La scelta del Governo di Gabinetto, riservata dallo Statuto al Sovrano, era 
contrastata da designazioni ~oa.ttive e, quel che è peggio, da veU di eliminazione 
dei Gruppi, interessati non alla costituzione del miglior Governo per il maggior van
taggio del Paese, ma ad assicurare la maggiore quota di potestà pubblica per gli 
uomini del proprio partito. 11 Gabinetto, pertanto, non era più che un insieme di 
persone scelte secondo una esigenza dì equilibrio, unite non per cooperare al bene del 
Paese, ma per sorveglìarsi e neutralizzarsi reciprocamente. 

La volontà del Gabinetto non era più nemmeno la volontà della maggioranza, 
ma il contemperamento transattivo di esigenze contrastanti di persone, ciascuna 
delle quali vedeva gli interessi della collettività solo dal punto di vista del partito di 
cui era mandatario e al quale doveva render conto dei propri atti. 

La eccessiva suddivisione della rappresentanza nazionale in piccoli gruppi di forze 
spesso equivalenti creava Governi instabili e di breve durata, rendendo impossibile 
lo svolgimento di un programma organico di lavoro, e eostringendo a frequenti ed 
interminabili crisi, cosicchè il lavoro della Camera era principalmente inteso a eser
citare manovre dì corridoio per provocare crisi o imbarazzi al Governo o per 
imporre, sotto la minaccia dell'ostruzionismo, uomini o programmi di partito. 

A questa. profonda crisi della sovranità, a que~ta disintegrazione sociale e politica 
dello Stato e dei suoi organi fonda,menta.li doveva porre rimedio la Rivoluzione Fascista, 
che sola. poteva avere la forza di stroncare nettamente que~ti sistemi di governo 
che umiliavano la Nazione e rovinavano il Pae~e. Ed essa. lo fece con mano ferrea 
e con logica inflessibile. 

Il Fascùmw nega il dogma della sovranità popolare; a questo sostituisce quello 
della sovranità dello Stato; afferma che non la. Patria debba suborclina.rsi ai partiti, 
ma questi a quella ; ritiene infine che il Parlamento non è fuori dello Stato, ma ne è 
invece uno degli organi fondamentali; e poiehè anche i Deputati sono organi dello 
Stato, la Rcelta eli essi deve essere fatta in modo da. garantire che le persone chia
mate a far parte della Camera elettiva abbiano piena coscienza degli interessi 
nazionali. 

Il Governo vuole e deve mantenersi a eontatto eon le masse; ma, organizzata una 
società corporativa, nello Stato naziona,le, tale contatto non può avvenire ehe attraverso 
le Organizzazioni Corporative nelle quali le masse sono inquadrate e che perseguono 
scopi di utilità sociale ispirati ai fini nazionali. 

A questi eriteri fondamentali è ispirata la riforma a base largamente corporativa 
del sistema elettorale, saneita eon la legge del 17 maggio 1928, n. 1019, e poi col Te
sto Unieo approvato con H. decreto del 2 settembre 1938, n. 1193. 
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Per quanto riguarda la capacità elettorale, la nuova legge mantiene l'elettorato 
per i cittadini maschi maggiorenni, anzi lo estende anche a coloro <·be, esHendo minori 
degli anni 21, ma maggiori dei 18, siano ammogliati o vedovi, purchò in entrambi i 
casi abbiano prole. 

Tuttavia il diritto all'elettorato è subordinato al possesso dei seguenti requisiti, 
in base ai quali gli elettori possono essere ripartiti in quattro categorie : 

l o-- Categoria A. - Coloro che pagano un contributo sindacale o sono soci di 
una Società od Ente ehe paghi tale contributo, o da almeno un anno pm;segg(lno azioni 
nominative di Società in accomandita per azioni ed anonime; del eontribnto intestato 
al capo di famiglia si tiene conto a favore di tutti i membri della famiglia. 

2° - Categoria B - .Coloro che rmgano annualmen'e almeno 100 lire di 
imposte dirette allo Stato, alle Provincie o ai Comuni, ovvero sono da almeno un 
anno proprietari o usufruttuari di t.it~)li nominativi del debito pnb blico dello Stato o 
di titoli nominativi di prestiti provinciali o comunali per la rendita di 500 lire; per 
costituire il censo elettorale si computano al padre le imposte che egli paga sui beni 
della prole, al marito quelle che paga la, moglie; le imposte pagate dalla vedova, 
possono computarsi a favore del figlio o, in mancanza, del genero. 

3°-- Categoria, C- Coloro che percepiscono uno stipendio, o salario, o pensione, 
o altro assegno continuativo a carico dello Sta,to, delle Provincie o dei Comuni o di 
Enti sottoposti alla tutela o alla vigilanza degli ·organi anzidetti. 

4° -Categoria D- Coloro elle wno membri del elero cattolico o ministri di un 
altro culto a'nmesso nello Stato. 

Sono esclusi dall'elettorato coloro ehe hanno riporta,to eondanne penali per de
litti, per oziosità, vagabondaggio, ece, come del resto era stabilito neJle le~!J!,'Ì 

precedenti. 

Si può dire, adunque, che Ria stato ma-ntenuto il prineipio del ~uffragio 

universale, perchè tutti i maggiorenni maschi incemmrati rientrano in una delle 
quattro categorie anz.;idette, in quanto parteeipano in modo attivo alla vita n zionale 

come produttori o come contribuenti. 
Il pro\:~edimento per la formazione delle li.r-;te elettorali ò stato notevolmente wm

plifieato, essendo stato eliminato ogni adempimento ehe avesse valore puramente for
male. Per la iscrizione nelle liste è stato eon;:;ervato i! doppio metodo della iscrizione 
d'uffic·io e della iscrizione su domanda. · 

Tutto il Regno è costituito in un Collegio ~mico naz~onale, abbandonando:-;i così 
ogni criterio localistico nella scelta della rappresentanza politica, la quale in tal modo, 
non soltanto di nome, ma anche di fatto diventa unicamente nazioÌmle e rende immuni 
i Deputati prescelti da ogni assorbente preoccupazione di influenze e di clientele 
locali. 

N el nuovo Collegio unico il numero dei Deputati è. ridotto a 400. 
La elezione dei Deputati ha luogo : 

l 0 con la presentazione dei candidati fatta dagli Enti autorizzati dalla legge; 
2° con la designazione del Gran Consiglio ~azionale del Faseif-\mo ; 
3° con l'approvazione del Corpo elettorale. 
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PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI. 

Nelle leggi precedenti all918 nessuna norma era stabilita per la scelta dei candi
dati, potendo chiunque porre la p~opria candidatura; dal 1918 in poi la scelta dei 
candidati era delegata non alle masse dei cittadini, ma a gruppi di elettori o al
l'arbitrio dei partiti, di modo che la sovranità popolare in materia elettorale veniva 
a risolversi praticamente nella sovranità di piccole minoranze. 

Nella nuova legislazione, approvata posteriormente alla organizzazione della 
società eorporativa nello Stato, si riconosce l'interesse di disciplinare la scelta dei can
didati, attribuendo la facoltà di tale scelta alle Confederazioni nazionali di sindacati 
legalmente riconosciuti ai termini dell'art. 41 del R. decreto l 0 luglio 1926, n. 1130, 
agli Enti morali, pure legalmente riconosciuti ed alle Associazioni, esistenti anche solo 
di fatto, che abbiano importanza nazionale e pèrseguano scopi di cultura, di educa
zione, di assistenza e di propaganda. La scelta dei candidati è adunque affidata alle 
organizzazioni nelle quali si trovano riunite, a base nazionale, tutte le forze della 
produzione, tutte le categorie di professionisti e di artisti, nonchè ad altre organiz
zazioni che, pur agendo fuori del campo professionale, hanno in1portanza nazionale 
e si- propongono scopi di utilità sociale. 

In tal modo sono create fin dall'inizio le condizioni di organicità e di capacità 
a cui deve rispondere la Rappresentanza politica. 

I.1e Confederazioni nazionali propongono un numero di candidati doppio dei 
deputati da eleggere, e cioè 800 nelle elezioni generali. Questo numero di candidati è 
così ripartito fra le varie Confederazioni : 

CONFEDEl~AZIONI NAZIONALI DI SINDACATI LEGALMENTE RICO~OSCIUTI 

A CUI SPETTA LA FACOLTA DI PROPORRE CANDIDATI. Numero delle 
designazioni 

l. Confederazione nazionale degli agricoltori . . . . . ~6 

2. Confederazione nazionale degli impiegati e operai dell'agricoltura 96 
3. Confederazione nazionale degli industriali . . . . . . . . . . . 80 
4. Confederazione nazionale degli impiegati e operai dell'industria . 80 
5. Confederazione nazionale dei commercianti . . . . . . . . . . 48 
6. Confederazione nazional~ degli impiegati ed operai del commercio 48 
7. Confederazione nazionale degli esercenti imprese di trasporti mari t t. e aerei 40 
8. Confederazione nazionale degli impiegati ed operai dei trasp. marit. e aerei 40 
9. Confederazione nazìonale degli esercenti imprese di trasporti terrestri 

e di navigazione interna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32 
10. Confederazione nazionale degli impiegati ed operai dei trasporti terrestri 

e di navigazione interna . . . . . . . . . . . 32 
11. Confederazione nazionale bancaria . . . . . . . 24 
12. Confederazione nazionale degli impiegati bancari 24 
13. Confederazione nazionale dei professionisti e degli artisti 160 

Totale 800 
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Si rileva da questo elenco che datori di lavoro e lavoratori sono posti su un piede 
di perfetta parità ; ·gli uni e gli altri propongono, per ciascun r<\mo di attività pro
duttiva, un egual numero di candidati. In ultimo viene la Confederazione dei 
professionisti e degli artisti nella quale la distinzione fra datori e prestatori di lavoro 
non si riproduce e ad essa, per la sua importanza nella vita sociale e nella cultura 
nazionale, è attribuita la facoltà di proporre da sola un quinto del numero dei candidati. 

La distribuzione del numero dei candidati da proporre ò fatta tenendo presente 
l'importanza che ciascuna categoria di attività rappresenta nella vita produttiva 
della nazione. 

Dei 1000 candidati che vengono proposti al Gran Consiglio del Fascismo, 800, 
come :-tbbiamo già detto, sono proposti dalle Confederazioni nazionali di Sinda·· 
cati legalmente riconosciuti e 200 sono proposti da Associazioni ed Enti culturali, 
educativi, assistenziali, ecc. a carattere nazionale. 

Degli 800 candidati del l 0 gruppo, il 24 % è proposto dalle Confederazioni 
degli agricoltori, il 20 % da quelle dell'industria, il 12 % dalle Confederazioni com
mercia.li, il 10 % dalle Confederazioni di addetti ai trasporti marittimi ed aerei. 
l' 8 % da quelle degli addetti ai trasporti terrestri e di navigazione interna, il 
6 % dalle Confederazioni d~i baneari ed infine il 20 o/0 dalla Confederazione nazio
nale dei professionisti e degli artisti. 

La legge stabilisce per ciascuna Confederazione nazionale quale sia l'organo 
incaricato di formulare l'elenco dei candidati proposti dalla Confederazione stessa. 

Gli Enti e le Associazioni a carattere nazionale che perseguono scopi di utilità 
sociale possono proporre un numero complessivo di candidati pari alla metà di tutti i 
Deputati da eleggere e cioè 200 nelle elezioni generali. 

Il riconoscimento di tali Enti e la ripartizione delle designazioni ha luogo con 
Regio decreto che è soggetto a revisione ogni tre anni. 

Per la prima applicazione della legge, il riconoscimento di queste Associazioni 
fu fatto con R. decreto del 17 gennaio 1929, n. 13. 

I n base a tale decreto la facoltà di proporre candidati è riconosciuta ai seguenti 
Enti ed Associazioni pel numero rispettivamente indicato : 

BNTI ED ASSOCIAZIONI 

A CUI È RICONOSCIUTA LA FACOLTA DI PROPOSTA. 
Numero delle 
designazioni 

Associazione generale faseista del pubblico impiego . 28 
Assocìazione nazionale fascista della scuola primaria 10 
Associazione nazionale fascista dei ferrovieri . . . . . 5 
Associazione fascista dei postelegrafonici . . . . . . 2 

Associazione generale fascista degli addetti alle aziende industriali dello Stato 2 
Accademie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 
Università, Istituti e Scuole superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 
Istituti d'istruzione media, classica, scientifica, magistrale e tecnica, Regi e 

pareggiati ; Istituti nautici . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 
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Numero dell& 
desiguazionì 

Istituti di Belle Ar·ti 2 
Istituto fascista di cultura 3 
Società. Dante Alighieri 2 

Associazione nazionale combattenti 45 

(con l'obbligo di fare designazioni anche per i seguenti raggruppamenti: 
Gruppo Medaglie d'Oro, Nastro Azzurro, Volontari di guerra1 Garibaldini, 
Pamiglie dei caduti in guerra, Famiglie dei caduti per la causa nazionale 
e Associazioni d'Arma). 

Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra 30 
Centro nazionale italiano 8 

Lega Navale Italiana. . . . . . . l 

Istituto coloniale fascista . . . . . l 

Ente nazionale per la Cooperazione . l 

Associazione fra le Casse di risparmio italiane . l 

Associazione fra le Società italiane per azioni. . l 

Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica e di irrigazione l 

Tonring Club . . . . . . . . . . . l 

Comitato Olimpico nazionale italiano l 

Opera nazionale Dopolavoro . . . . l 

Totale 200 

Alle designazioni procedono gli organi c:>n 'rali de ~Ii Enti ed .Associazioni indicati nel 
decreto di riconoscimento, nel quale sono pure fissate le norme da seguire per le proposte. 

Non è privo d'interesse, dal punto di vista statistico, mettere a confronto le 
proporzioni con cui le diverse categorie sono rappresentate alla Camera e la propor
zione con eui queste stesse eategorie figurano nel complesso della popolazione maschile 
adnlta. (luest'ultimo dato può essere desunto da tre fonti: il censimento della popo
lazione, il numero degli iscritti ai sindacati secondo la legge sindacale e infine il 
censimento industriale e commerciale del 15 ottobre 1927. 

I dati del censimento della popolazione non si prestano a confronti rigorosi, sia 
perchè i dati risalgono al 1921, sia perchè la popolazione addetta alle varie professioni 
comprende tutte le persone con più di dieci anni di età, nè è possibile calcolare, nem-. 
meno in via appros8imativa, la popolazione per categorie professionali dai 10 ai 21 anni. 

I dati ricavati da questo calcolo risultano dalla tabella seguente. Occorre avver
tire che per un più razionale confronto fra le categorie professionali dei candidati 
e quelle della popolazione maschile si sono dovuti escludere da quest'ultima gli appar
tenenti all'Amministrazione pubblica, alla difesa del Paese e ai Corpi organizzati, 
il personale di servizio di pubbliche Amministrazioni, gli addetti ad Amministrazioni 
private (fra i quali, beninteso, non figurano gli impiegati di aziende commerciali e 
industriali) gli addetti al culto, gli addetti ai servizi domestici, e i censiti di condizioni 
non professionali. 
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Ma~chi in età di 10 anni in su 
censiti il l o dicembre Hl21 

-GRUPPI PROFESSIO~AU 

i 

NllllH'fO Cifre 
assoluto percentuali 

l 

Agricoltura . l 7 146 884 57,90 
l 

Industria (esclusi i trasporti terrestri, ma-~ 3 309 318 26,81 
rittimi, aerei e la navigazione marit-
tima e interna) l 

Commercio (esclusi i bancari). 
l 

833 728 6,76 

Trasporti terrestri, marittimi, aerei, na- 771 886 6,25 
vigazione marittima e interna 

Bancari. 41423 o,:J4 

Professionisti c artisti . 239 46:3 1,94 

Totale .1-,; a42 702- 100,00 

gnati !:\Ia~ehi in t't :'t Deputati deRi. 
per ogni e a t t 

Numero 

assoluto 
l 

]H'!' 

192 

160 

96 l 
144 

48 

160 

800 

'go r i a l tla 10 anni 
~----1 ia ~Il 

l 
])l'l' 111-!l\i 

( 'ifn· :it'JHtt~tto 
Ct'lltll~d i i d t'signa to 

24 in 22:~ 
20 20 HS:~ 

12 8 (\~;) 

l H ;) :wo 

(\ sn:3 
20 l 4\)7 

100 Lì 42S 

Un altro confronto può essere fatto, limitatamente ai lavoratori, artigiani e pro
fessionisti inscritti ai sindacati (al .31 dicembre 1928) c i candidati da queste stesse 
categorie proposti al Gran Consiglio Fascista. Non è J)()S::;ibile tenere <~onto anehc 
dei datori di lavoro perchè l'iscrizione ai sindaeati di questi ultimi viene fatta per 
ditte e non per perwne. 

I dati sono esposti nella tabella che segue: 

URCPPI PROFE:-lSIOX.\LI 

Agricoltura. 

Industria . 

Comm<'rcio. 

Trasporti marittimi c aerei 

Trasporti terrestri e naYig. interna. 

Bancari ... 

Professionisti, artisti c artigiani . 

Totale . 

-

LavoratDri e artigiani rap~ 
presentati nelle asst>eiaziuui 

;;indacali tlci lavorahri 
al 31 diePJUbrn 1\l·~H 

Xumero Cifre 
assoluto percentuali 

4 699 333 49,38 

2 555 327 26,86 

908 400 !1,;)4 

552 841 5,81 

201 597 2,12 

33 506 o,~r> 

566 602 5,9.5 

9 .517 606 ]00,00 

Deputati designati 
Jl"r cgni cakgoria 

Numero 
assol11to 

f)6 

80 

48 

40 

32 

24 

lfJO 
-----

480 

Cifre 
pereeutltali 

20 

17 

lO 
8 

7 

5 
:l:l 

100 

t lei 
t'd 

:a ti.~·i~uli per 
Cl.~lli 

<lqnttat> 
dt'''ig!latu 

48 9;")1 

:31 942 

18 926 

13 821 

6:300 

l 3~}6 

:3 041 

19 828 

Un terzo confronto, limitatamente alle eategorie indm;triali e <:~ommcrciali, può 
essere compiuto utilizzando i dati rhmltanti dal censi111ento industriale c commerciale 
del15 ottobre 1927. Il confronto può riferin;i al eomplesso dei lavoratori e dci datori 
di lavoro. Esiste però un elemento perturbatore in questo confronto perchè il censi
mento industriale e commerciale comprende fra gli addetti alle industrie e al commer- l 

l 
t 

! 

l 
l 
l 

! 
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cio anche gli artigiani che figurano invece a parte nelle categorie dei candidati alla. 
Camera da designarsi dalle Associazioni sindacali. 

Per rendere più omogeneo il confronto si sarebbe dovuto togliere dalle cifre 
risultanti dal censimento il numero dei maschi maggiorenni addetti agli esercizi con 
non più di dieci persone; ma questo non si può fare perchè nel Censimento indu
striale, nella ripartizione degli esercizi secondo il numero degli addetti, non è indi
cato nè il numero, nè l'età dei maschi addetti a questo gruppo di esercizi. 

Del resto ciò non influisce notevolmente sul calcolo delle cifre percentuali. 
I risultati sono esposti nelh Tabella seguente: 

Maschi addetti agli esercizi Deputati designati industriali e commerciali secondo 

GRUPPI PROFESSIONALI 
il censimento al 15 ottobre 1927 per ogni categoria 

Numero 

l 
Cifre Numero 

l 
Cifre 

assoluto pereentuali assoluto percentuali 

Industria (meno trasporti e comunicazioni) 2 490 915 l 60,6 160 36 
Commercio (meno credito, cambio e assic.) l 034 786 25,2 96 21 
Credito, cambio, assicurazioni . 82 869 2,0 48 Il 
Trasporti c comunicazioni. 502 133 12,2 144 32 

Totale 4 IlO 703 100,0 l 448 100 

Dalle tabelle sopra riprodotte risulta, come era da attendersi, che non vi è una 
propoTzione diTetta fTa l'importanza numerica delle categorie professionali esistenti 
e la proporzione dei Deputati eletti, aippaTtenenti alle singole categorie professionali. 

È infatti evidente come la appartenenza delle singole categorie alle diveTse asso
ciazioni e alle diverse profm;sioni costituisca un fatto per così diTe meccanico, che tiene 
conto solo del numero, mentre non hanno nessun peso nè le circostanze politiche, nè 
le caratteristiche culturali, economiche, sociali degli appaTtenenti alle singole profes
sioni, nè la loro prepaTazione morale, politica, intellettuale ad esercitare il mandato 
parlamentare. 

,Nella valutazione di tutti questi complessi elementi che pesano nel criterio di 
scelta dei candidati, non può quindi tenersi conto delle sole quantità. 

Ciò spiega il forte scarto delle percentuali a favore della categoria dei bancari 
e la percentuale particolarmente bassa dell'agricoltura nelle cui classi, come è noto, 
si riscontra la maggiore percentuale di analfabeti. 

DESIGNAZIONE DEL GRAN CONSIGLIO :NAZIONALE DEL FASCISMO. 

In conformità della legge 9 dicembre 1928, n. 2693, che determina l'ordinamento 
e le attribuzioni del Gran Consiglio Nazionale del Fascismo, sulle proposte fatte dalle 
Organizzazioni e che rappresentano una elezione preparatoria, è chiamato a pronun
ziarsi lo stesso Gran Consiglio del Fascimo che è il supremo organo coordinatore delle 
varie forze organizzate del Regime. 



- 17 --

La designazione del Gran Consiglio toglie al candidato la, caratteristica di rappre

sentante dell'Ente che lo ha proposto e gli conferisce il carattere di organo dello Stato 

e di tutore degli interessi generali della Nazione. 
Il Gran Consiglio forma la lista dei Deputati designati, scegliendoli liberamente 

fra quelli proposti dalle Organizzazioni ed anche fuori, quando ciò sia necessario 

per comprendere nella lista persone di chiara fama nelle scienze, nelle lettere, nelle 

arti, nella politica e nelle armi, che siano rimaste escluse dall'elenco dei candidati. 

APPROVAZIONE DEI,LA. LISTA DAL CORPO ELETTORALE. 

La lista formata dal Gran Consiglio Nazionale del Fascismo è sottoposta alla 

approvazione del Corpo elettorale, composto di tutti i cittadini maschi maggiorenni 

che abbiano qualità e funzioni operanti nella Società. 
Questa approvazione non cade e non può cadere sui singoli nomi; concerne la 

lista nel suo complesso, nella quale i nomi non sono che l'espressione di un indirizzo 
politico. È in sostanza su questo indirizzo che gli elettori si pronunziano. 

L'elettore adunque è chiamato a dire liberamente se approva o se non approva 
l'indirizzo politico g-enerale che trova nella lista l 'espressione concreta. 

La votazione per l'approvazione. della lista dci Deputati designati ha luogo 
nella terz;a domenica successiva alla pubblicazione della lista nella Gazzetta Ufficiale 

del Hegno. 
La votazione avviene mediante due tipi di scheda (1), di eguali dimensioni, recanti 

entrambi nella parte interna il Fascio Littorio e la domanda : <<Approvate voi la lista 

dei Deputati designati dal Gran Consiglio ~azionale del Fascismo? >> 

Il primo tipo, di colore bianco all'esterno, riproduce all'interno per tutta la 

superficie, i colori della bandiera nazionale e reca in calce alla formula di cui sopra 

la risposta : <<sì'' ; l'altro tipo, di colore bianco così all'esterno eorne all'interno, reca 
in calce alla formula la risposta : << no l>. 

UFFICIO BLETTORALE NAZIONALE. 

La Corte d'Appello di Roma, formata dal Primo Presidente e da quattro Presi
denti di Sezione, è costituita in Ufficio elettorale nazionale. 

La Corte fa la somma dei voti favorevoli e di quelli contrari riportati nelle 
singole Sezioni elettorali dalla lista dei Deputati designati, come risultano dai ver

bali, e accerta il risultato complessivo della votazione nel Collegio nazionale. 

Se la metà più uno dei voti validamente espressi è favorevole alla lista, la Corte 

d'Appello la dichiara approvata e proclama eletti tutti i Deputati in essa designati. 

(l) Vedasi in fondo al volume la riproduzione dei due tipi di scheda. 
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ELEZIONI CON LISTE CONCORRENTI. 

Quando la lista dei Deputati designati non risulti approvata, la Corte d'Appello 
di Roma, con suo decreto, ordina la rinnovazione della elezione con liste concorrenti. 
Si ha in sostanza, in questo caso, una elezione a scrutinio nazionale con voto limitato 
e rappresentanza delle minoranz:•. 

Nella elezione rinnovata possono presentare liste di candidati tutte le Associazioni 
ed Organizzazioni ehe eontino 5000 soci, i quali siano regolarmente iscritti nelle liste 
elettorali (art. 88 del T. U.). 

I.e liste concorrenti devono contenere il eognome e il nome dci candidati, possono 
comprendere non più di tre quarti del numero dei Deputati da eleggere e devono avere 
un contrassegno anche figurato. 

Un candidato non può essere (•ompreso in liste portanti. contrassegni diversi 
(art. 89 T. U.). 

La Corte d'Appello di Roma fa la somma dei voti riportati da eiaseuna lista e 
proclama eletti tutti i candidati della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

I posti della minoranza sono ripartiti fra le altre liste, in proporzione del numero 
dei voti riportati da ciascuna. 

A tale effetto, divide la somma dei voti ottenuti da tutte le liste che concorrono 
alla ripartizione dei posti riservati alla minoranza per il numero complessivo di tali 
posti. La c·ifra che si ottiene è il quoziente di minoranza. Divide poi la somma dei voti 
riportati daJlc singole liste per tale quoziente c il risultato rappresenta il numero dei 
posti da asseg·mtre a eiaseuna lista. I po:-;ti eventualmente rimanenti vengono rispet
tivamente distribuiti alle liste per le qua,li queste ultime divisioni hanno dati 
mag·giori re:-;ti e, in caso di parità di resti, a quella lista che abbia riportato il mag
gior numero di voti. 

In ogni li:-;ta sono procl:1mati eletti i primi iseritti, entro i limiti dei posti assegnati 

alla lista (art. 100 del T. U. ). 



CAPITOI.40 II. 

Le elezioni generali del 24 marzo 1929 (Anno VII). 

CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE POLITICA. 

La nuova legislazione ha (t'iunito tutto il Regno in una sola circoscrizione che 
forma un Collegio unico nazibn,ale. Veramente il Collegio unico na7.ionale era stato 
creato con la legge elettorale del 1923 ; ma questa legge, per tener conto, come si è 
già accennato, delle tradizioni, delle simpatie e degli interesRi locali, aveva suddiviso 
il Collegio unico in 16 circoscrizioni minori. In sostanza, il Collegio unico nazionale 
esisteva di nome, ma non di fatto e si riduceva solo a uno scrutinio nazionale per 
calcolare quale era la corrente politica che nel Regno aveva raccolto il maggior numero 
dì voti; per quanto si riferiva invece alla presentazione dei candidati, alle liste, alla 
formazione della scheda, alla votazione, ciascuna Circoscrizione funzionava come un 
Collegio a sè; e anche l'assegnazione dei posti alle minoranze era fatta a base cir
coscrizionale. 

Aggiungasi che il raggruppamento delle Provincie in queste Cireoscrizioni regio
nali era fatto con un criterio di semplice opportunità. Così la Provincia di Trento era 
aggregata al Veneto; la Provincia di Udine, invece, era aggregata alla Vcn:'zia Giulia; 
l'Umbria era unita al Lazio; era creata una Circoscrizione del Sannio con le Provin
cie di Campobasso, staccata dal Compartimento degli Abruzzi e Molise e con le Pro
vincie di Avellino e di Benevento, staccate dalla Campania ; era infine costituita 
lJ.na sola Circoscrizione per le Provincie della Basilicata e delle Calabrie. 

Di fatto, adunque, nonostante l'affermazione della legge che tutto il Regno co
stituiva un Collegio unico nazionale, esistevano 16 Collegi minori a base regionale, 
cosicchè in pratica non erano eliminati gli inconvenienti insiti nel sistema di ripar
tizione a base localistica. 

La nuova legge del1928 ha ovviato a tali inconvenienti, creando un Collegio nazio
nale eh e è unico di nome e di fatto. Anche quando la lista dei Deputati designati dal 
Gran Consiglio del Fascismo non sia approvata dal Corpo elettorale e la elezione debba 
rinnovarsi col sistema delle liste concorrenti, il Collegio nazionale non si suddivide 
in entità minori, le Associazioni ed Organizzazioni aventi almeno 5000 soci che siano 

2 
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elettori, presentano liste per tutto il Regno, la votazione è valevole per l'intero Regno, 
e le operazioni relative alla votazione sono affidate soltanto alla Corte d'Appello di 
Roma, costituita in Ufficio elettorale nazionale. 

NUMERO DELLE SEZIONI ELETTORALI. 

Il numero delle Sezioni elettorali da 21447, quante erano nel 1924, è disceso 
a 1737 4 nel 1929 in dipendenza della diminuzione, del resto più fittizia che reale, 
come vedremo in seguito, del numero degli elettori iscritti nelle liste. Il numero medio 
di elettori assegnato a ciascuna Sezione è rimasto però pressochè invariato, essendo 
di 562 nel 1924 e di 557 nel 1929. 

Nel prospetto seguente è data la ripartizione delle Sezioni elettorali per Pro
vincie e per Compartimenti : 

Numero delle Sezioni elettorali in ciascuna Provincia, in ogni Compartimento e nel Regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Alessandria 
Aosta 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

PIEMONTE 

Genova 
Imperia 
Savona 
Spezia . 

LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Cremona. 
Mantova. 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

LOMBARDIA. 

Il 
468 

11 

171 ' 
346 l 

2ll li 

456 
235 l 

18871 

3~~ l; 
128 l, 
89 li 

680 l 
l 

=l 

282 i 

313 

284 i! 
1881'11 
207 
729 li 
280 li 

89 l~ 
198 i! 

__ l; 

2570 li 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Bolzano 
Trento 

VENEZIA TRIDENTINA 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Fiume . 
Gorizia 
P o la 
Trieste 
Zar a 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 

14911 
_241 l[ 

390 ! 
l, ___ li 

~;11 
226 i) 

126 il 

l ~:~ li 
l 209 il 
l 213 li 

11::: 11 

38 Il 

1~! Il 

Il!~ Il 
358 i 

l -31; l 
156 : 

I
l 189 l 

l 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Modena 
Parma 
Piacenza. 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

EMILIA. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto . 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Pistoia 
Siena 

ToscANA 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

MARCHE 

192 
179 
142 
131 
154 

1460 

153 
415 
101 
101 
133 
69 

165 
101 
125 

1363 

141 
109 
106 
145 

1- 501 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Perugia 
Terni 

UMBRIA 

Frosinone 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

LAZIO 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso 
Chieti 
Pescara 
Teramo 

ABRUZZI E MOLISE 

Avellino 
Benevento 

222 
91 

:-

313 

153 
92 

4f)5 

99 

809 

111 
1

! 
182 .

1 151 l 

78 jl 

95 l 

~Il 
==!: 

'l 
1881 
118 

li 

-21-

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Napoli ·. 
Salerno 

CAMPANIA 

Bari delle Puglie 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Matera 
Potenza 

PuGLIE 

BASILICATA. 

Catanzaro 
Cosenza 
Reggio di Calabria 

CALABRIE 

l 701 l! 
244 l 

-l 
1251 l 

~250 il 
791 

148 
166 
88 

731 
l= 

.r:>3 
136 

189 

239 

2561 
204 

l 

699 l 
=--==~il 

PROVINCIE 

E 

COMPARTil\fENTI 

Agrigento 
Ca1tanisset ta 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 

Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

SICILIA 

SARDEGNA 

REGNO. 

171 
98 

168 
87 

221 
309 
73 

106 
128 

1361 

173 
107 
132 

412 

17374 

Come è noto, il numero degli elettori per ogni Sezione non deve essere superiore 
a 800, nè inferiore a 100. La ripartizione del Comune in Sezioni e l'assegnazione degli 
elettori a ciascuna di esse è fatta dal Podestà. Indette le elezioni, il Primo Presidente 
della Corte d'Appello nella cui giurisdizione trovasi il Comune nomina il Presidente 
della Sezione elettorale, il quale a sua volta nomina il se;.;retario della Sezione stessa; 
gli scrutatori sono invece nominati dal Podestà. 

Nelle elezioni del 24 marzo 1929 in alcune città è avvenuto che molti cittadini 
i quali per motivi diversi non erano in possesso del regolare certificato d'iscrizione 
nelle liste elettorali, e che perciò non erano assegnati ad alcuna Sezione, bramosi di 
esprimere anch'essi il loro voto, richiesero di essere ammessi a votare e in alcune 
Provincie furono costituite sul momento alcune Sezioni aggiunte, nelle quali i cittadini 
richiedenti espressero il loro voto. 

La Corte d'Appello di Roma, funzionante come Ufficio elettorale nazionale, 
trovò che la costituzione di queste Sezioni aggiunte non era regolare e perciò non 
tenne alcun conto nè delle Sezioni stesse, nè dei voti in esse espressi. 
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Si tenne solo conto di fi Se;r,ioni costituite nel Comune di Milano e di l Sezione 
costit\)jtct nel Còmune di Brescia perchè~ per la costituzione di queste Sezioni, avvenuta 
alcuni giorni prima della votazione, erano state osservate tutte le formalità pre
scritte dalla legge, compresa quella della nomina di un magistrato a presidente. 

N el precedente prospetto sono comprese queste 7 Sezioni regolarmente e tempe
stivamente costituite, mentre non è compresa una Sezione nella provincia di Rieti 
che fu soppressa con le forme di legge prima delle elezioni. 

NU:\1ERO DEGLI ELETTORI ISCRITTI NELLE I~ISTE. 

Le operazioni affidate ai Comuni per la revisione annuale delle liste elettorali 
hanno inizio nel mese di ottobre e si svolgono fino al 31 maggio dell'anno seguente; 
da quest'ultima data le liste vengono rese definitive e fino alla reyisione dell'anno 
successivo non possono esservi introdotte altre variazioni all'infuori di quelle dipen
denti da morte di elettori o da interdizione dal diritto elettorale che risulti da sen
tenze passate in giudicato. 

J_.e liste così approvate servono per le elezioni che eventualmente hanno luogo 
nell'annata. 

In base a tale disposizione, per le elezioni del 2-i marzo 1929 avrebbero dovuto 
servire le liste approvate per l'anno 1928; ma essendo cambiate le disposizioni sul
l'elettorato, la nuova legge stabilì (art. 127) che per la prima attuazione della legge 
stessa si procedm.;se alla form~lzione di nuove liste elettorali. Il Ministero dell'Interno, 
con decreto dell'8 settembre 1928, fìssò~ secondo la facoltà concessagli dalla legge, 

termini abbreviati per la, formazione di queste nuove liste. 
Il numero degli iscritti nelle list,e del 1929 risulto di 9.682.630 elettori. 
Poichè le liste furono formate alla fine de11928, per calcolare la proporzione degli 

elettori iscritti in rapporto alla popolazione, dobbiamo riferirei alla popolazione 
calcolata pure alla fine del 1928. 

Nel Compendio Statistico del1929 (pag. 38 e seg.) sono esposte le cifre provvisorie 
della popoLlzione presente calccilata al 31 dicembre 1928 per ogni Prcvinc·a e per 
i singoli Compartimenti ; tali cifre non possono notevolmente discostar~i da quelle 
definitive che, a suo tempo, si otterranno con un calcolo più preciso; ad ogni modo, 
per le proporzioni che si vogliono stabilire, le eventuali differenze possono ripercuotersi 
solo nelle cifre decimali, il che non ha importanza pel nostro studio. 

Nel prospetto seguente, a fianco al numero assoluto di elettori iscritti in 
ciascuna Provincia, è indicata la proporzione per 100 abitanti di ogni sesso ed età. 
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Numero degli elettori iscritti nelle liste in ciascuna Provincia, 
in ogni Compartimento e nel Regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTHIENTI 

Alessandria 

Aosta 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Vercelli . 

PIEMONTE 

Genova 

Imperia 

Savona 

Spezia 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio. 

Varese 

Bolzano 

Trento 

LIGlJHIA 

LO.:\IBARDIA 

VE~EZIA TRIDENTINA. 

Belluno 

Padova . 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

f ELETTOIU ISCRITTI 

NC~IERO 

ASSOL1CTO 

214 764 

7~ 692 
167 557 

107 227 
277 18,! 

110 347 

949 771 

198 965 

43 H77 

51385 

46442 

340 769 

27,34 

29,73 

26,19 

27,04 

24,56 

30,71 

26,72 

24,21 

26,94 

2:3,57 

20,14 

23,77 
1--- . ----·----=c . =--------

137 796 22,82 

1n5 576 

131422 

94 850 

103 619 l 

436 625 

132 216 

23,68 

27,30 

26,73 

27,21 

23.07 

28,18 

26,61 

l 

36 654 

98 190 
l ____ _ ~~?~l 
l 1336 948 24,76 
: -- ------~---------=::== ----

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Verona 

Vicenza 

Fiume 

Gorizia 

P o la 

Trieste 

Zara 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

Bologna 

Ferrara . 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Heggio nell'Emilia 

EMILIA 

Arezzo 

l 

52 241 

107 825 
20,27 Firenze 

25,29 : Grosseto 

160066 

61 265 

127 73:3 

70 952 

125 586 

200 539 

122 40:3 

Livorno 

Lucca 

Massa e Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Siena 

ToscANA 

ELETTORI ISCRITTI 

NUM!èRO 

ASSOJ,UTO 

120 781 

122 385 

951644 

20611 

51025 

ns26 

74 908 

2 788 

222 858 

175 095 

81 743 

21,98 

22,30 

22,38 

20,21 

23,89 

23,19 

21,29 

14,17 

22,20 

25,84 

22,43 

98139 23,G7 

109 151 25,H2 

101 977 27,28 

77 193 26,:37 

72 250 27 ,Oi) 

1 __ 88 58o _ 24,HO 

804128 25,38 
---cc --··---

73 009 

233 257 
4!) 803 

60 825 

79 215 

44 699 

88 688 

55 536 

67 643 

748 675 

23,89 

28,42 

26,87 

24,62 

22,94 

22,89 

26,52 

26,19 

26,51 

25,94 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Ancona. . 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

Perugia 

Terni. 

Frosinone . 

Rieti . 

Roma 

Viterbo . 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

Aquila degli Abruzzi 

Campo basso . 

Chieti 

Pescara. 

Teramo. 

ABRUZZI E MoLISE 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno . 

CAMPANIA 

-24-

75 741 

61982 

57 755 

76 831 

272 309 

21,63 

21,61 

20,24 

25,87 

22,34 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Bari delle Puglie 

Brindisi 
]~oggi a 

Lecce 

Taranto 

PUGLIE 

110 329 

51052 

21,43 Matera 

29,34 Potenza 

161 381 l 23,43 

84 091 19,53 

34 779 20,63 
291 872 20,47 

58 884 25,91 

469 626 20,85 
--·~-~---~ -------- -~--

91 643 25,65 

91 392 23,99 

73 624 20,17 

43 266 22,71 

57 912 25,70 

357 837 23,56 

113 030 

55500 

25,79 

16,63 

492 785 22,54 

127 017 19,44 

788 332 21,83 

BASILICATA 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio di· Calabria 

Agrigento . 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa . 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Nuoro 

Sassari 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

REGNO 

ELETTORI ISCRITTI 

NU)IERO 

ASSOLUTO 

179 345 

56303 

96453 

102 429 

61515 

496045 

31956 

71268 

103224 

132 353 

168 958 

104 912 

406223 

118 862 

72 625 

111422 

61247 

125 549 

206 832 

fil 418 

68 901 

90824 

907680 

90491 

49594 

65 029 

18,00 

23,37 

18,65 

21,29 

19,75 

19,48 

20,80 

19,64 

19,98 

23,27 

30,35 

18,54 

24,02 

26,49 

26,91 

13,62 

22,03 

19,47 

21,93 

18,92 

22,06 

20,67 

20,51 

19,62 

23,50 

22,98 

205114 21,47 

1==-===1== 
l 9 682 630 23,52 
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Le proporzioni più elevate in rapporto alla po1~olazione senza dh;t!nzione di sesso 
e di età si riscontrano nei Compartimenti del Piemonte (26, 72%), della Toscana 

(25,9J%) e dell'Emilia (25,38%); le più basse nelle Puglie (19,48%), nella Basili
Data (19,98%) e nella s:e:ilia (20,51 %). Considerando le singole Provinde, troviamo 

i massimi in quelle di Vercelli (30,71 %), di Cosenza (30,35%) e di Aosta (29, 73%) 
e i minimi nelle Provincie di Catania (13,62%), di Zara (14,17°/o) e di Benevento 
(16,63o/0 ). In vari Compartimenti si notano sbalzi note,ioli da Provincia a Provincia; 

così in Sicilia si passa dal 13,62°/0 (Catania) al 26,91°/0 (Caltanissetta); in Calabria, 
dal 18,54% (Reggio) al 30,35o/0 (Cosenza), nella Campania dal 16,63o/0 (Benevento) 

arl 25, 79o/0 (Avellino). 
Vediamo ora come la compcsizione del Corpo elettorale sia venuta variando 

nel tempo. · 
Diamo nel prospetto che segue il numero degli elettori iscritti nelle liste dal1870 in poi. 

Numero degli elettori politici. 

ANNI 
NUMERO DEGI .. I ELETTORI POLITICI MODALITÀ 

a cui si riferiscono in 
per 100 abitanti del 
senza distinzione 

le liste elettorali <:omplesso di sesso e di età suffragio 
(l) 

l 
1870 530 018 1,98 

} 1874 571939 2,10 Suffragio ristretto, secondo la 

1876 605 007 2,20 legge del 1860. 

1879 621896 2,22 

1882 2112 563 7,39 l 

1883 2 428 980 8;44 

1885 2 480 897 8,49 

1889 2 756 347 9,18 

1890 2 826 055 9,34 
1892 3 006 345 9,80 
1895 2159 214 6,89 Suffragio aliargato : 
1896 2 152 909 6,83 a) secondo la legge del 1882; 
1898 2 273 087 7,12 
1899 2 272 509 7,07 
1904 2 560 327 7,72 

1908 2 947 473 8,71 

1911 3 264 289 9,41 

1912 3 329 147 9,50 j 

1913 8 672 249 24,49 l b) secondo la legge del 1912; 
1919 1111.5 441 30,82 1 1920 Il 821 168 32,51 c) secondo la legge del 1918; 

1923 . 12 069 336 31,91 J 
1929 9 682 630 23,52 l d) secondo la legge del 1928. 

(l) Le cifre proporzionali sono state calcolate per l'anno 1870, sulla popolazione di fatto censita 
al 1° gennaio 1872; per gli anni successivi, fino a tutto il 1923, sulla popolazione di fatto calcolata 
rispettivamente alla metà di chscun anno; quelle infine per l'anno 1929 sulla popolazione calcolata 
al 31 dicembre 1928. 
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Confrontando il numero degli elettori (9.682.630) iscritti nelle liste del1929 con 
quello degli elettori iscritti nelle liste del 1923, che ammontava a 12.069.336, si nota 
una diminuzione nel Corpo elettorale di ben 2.386. 706 elettori, pari al 19.77 o/o. Dob
biamo però subito avvertire che questa diminuzione è soltanto apparente ed è dovuta 
al fatto ehe le vecehi3 liste erano in misura molto notevole errate per eccesso. Ciò fu 
rilevato nei volumi nei quali fu esposta la statistica delle elezioni generali del 1.919,. 
del 1921 e del 1924. 

Le cause di questa ipertrofia delle vecchie liste erano principalmente due. An
zitutto erano numerosissimi i casi di elettori iscritti ad un tempo nelle liste di più Co
muni. Un'altra causa di errore dipendeva dal fatto che molti Comuni, o per trascura
tezza o per altri motivi, non avevano sempre cancellato dalle proprie liste elettorali 
eoloro che avrebbero dovuto esserne radiati per morte o per altri motivi. 

Una prova di questa inesattezza delle liste si ricava dal prospetto esposto alla pag. 
seguente dal quale si rileva che nel 1919, mentre gli elettori iscritti erano 11.115.441. ~ 
i rnasehi da 21. anni in su potevano essere poco più di 9 milioni e mezzo~ con un'ecce
denza del numero degli elettori di oltre l milione e mezzo in cifre tonde. La stessa cosa 
si verifica per il 1921 e per l'anno 1924 (elettori 12.069.336 ; maschi maggiorenni 
circa 1.1.250.000; eccedenza, oltre 800.000 elettori) e ciò senza tener conto di coloro, 
ehe pnr dovevano essere in numero notevole, che all'elettorato stesso non potevano 
essere ammessi per condanne riportate, ai sensi della legge del 1918. 

I-a nuova legge ha disposto, come abbiamo detto sopra, che fossero rifatte ex novo le 
liste elettorali, prm;erivendo severe norme per l'iscrizione di tutti gli aventi diritto. 
Dato adunque che le vecchie liste erano inesatte, non si può parlare di diminuzione 
effett.iva del Corpo elettorale, come apparirebbe dal semplice confronto delle cifre, 
ma si deve soltanto Ticonoscere che le nuove liste si avvicinano molto di pii1 delle 
precedenti alla Tcaltà, anche se non si possa escludere che qualche omissione vi possa 
essere stata nelle Provincie nelle quali le Organizzazioni sindacali non sono ancora 
perfettamente costituite. 

Del re:;.;to, questa diminuzione si verifica sempre quando le liste si sottopongono 
a revh;ione sia per controllo, sia per modificazione di criteri nell'assegnazione della qua
lifica di elettore. Si è già. detto che nel1895, in occasione della revisione delle liste, il 
corpo elettorale subì una diminuzione di oltre l milione. 

È inkrt>ss~tnte di stabilire anche il rapporto fra il numero degli elettori iscritti 
nelle liste e il numero dei masehi maggimenni. 

Un ealeolo JH'Priso non si può fare perch\ ::;iccome la classificazione per gruppi 
di età delht popola:òone viene fatta solamente in occasione dei eensimenti, non 
sappiamo quanti esattamente erano, alla tìne del1928, i maschi in età da 21 anno in su. 

In mancanza <li dati preeisi, supponiamo che la :dpartizione per gn1ppi di 
età della popolazione calcolata al 31 dicembre 1928 (ab. 41.168.000) ::-;ia propor
zionalment.e corrispondente a quella riscontrata nel censimento generale del 
1° dicembrP 1921. 

In questa ipotesi e non tenendo conto del fatto che nella massa degli elettori 
era pure compreso un numero, certamente poco rilevante, di giavani in età da. 
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18 a 20 anni che avevano ottenuto !"elettorato perch~~ coniugat,i o vedovi con 

prole, abbiamo calcolato nel prospetto seguente, per ciascuna delle grandi ripar
tizioni geografiche del Regno, il numero dei maschi maggiorenni e il numero 

assoluto e proporzionale degli elettori. 

Numero presunto Numero assoluto Elettori 
ùei maschi ùegli elettori per 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE iseritti 
maggiorenni nelle liste 100 maschi 

al1 o gennaio 10:2\l dd lll:2\l maggiorenni 
l 

Italia Settentrionale 5 662 900 4 766 184 
l 

84 

)) Centrale 1952100 l 651 991 85 

)) Meridionale r 2 645 200 2 151 661 81 

)) Insulare 1492 300 lll2 794 75 
~--·--

REGNO 11752 500 9 682 630 82 

Dei volumi che contengono la statistica delle elezioni politiche precedenti, 
due soltanto e cioè quelli che si riferiscono alle elezioni del 1904 e del 190!J ci 
offrono un dato in ce.-to qual modo analogo a quello sopra esposto. 

In entrambi i casi però il numero degli elettori iscritti nelle liste dell'annata 
è messo a raffronto col numero dei maschi maggiorenni eensiti al 10 febbraio 1901, 
senza tener conto dell'incremento naturale della po;>o~azione verificatosi negli 
anni posteriori al censimento. 

Per rendere comparabili quei dati con quelli degli anni successivi si è rifatto 
con metodo analog:) il calcolo del numero presuntivo dei maschi maggiorenni alle 
diverse date non collegate a q nelle delle ('lezioni generali, ma per le qu:ili si ( ra 
potuto rilevare ad un tempo il numeri) degli elettori a quello presunto de: maschi 
maggiorenni. Si sono avuti questi risultati: 

Al 1° gennaio 1904 

1908 

>> Censimento 19ll 

)) l o gennaio 1913 

1919 

)) Censimento 1921 

)) l 0 gennaio 1924 

1929 

Numero presunto 

dei maselii 

maggiorenni 

s sn goo 
9 020 700 

9 lHO 754 

9 341 200 

9 541 300 

Il 051 755 

11249 700 

Il 752 500 

BLBTTOJtf 

iscritti 
per 

100 maschi 
nelle liste maggiorenni 

2 560 327 29 

2 947 473 :3:3 

3 264 289 36 

8 672 249 93 

llll5 441 ll6 

11447 060 104 

12 069 336 107 

9 682 630 82 
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Il numero percentuale degli elettori subisce un forte incremento nel 1913 per 
effetto della riforma della legge elettorale attuata nel 1912, che estese l'elettorato 
anche agli analfabeti; il· numero assoluto degli elettori passò allora da, 3.329.147, 

qu;:tnti erano nt'l 1912, :t 8.672.249 nel 1913. 

Il numero degli elettori iscritti nelle liste superava per il 1919, il 1921 e il 1924 

il numero dei maschi maggiorenni che avrebbero potuto esservi iscritti; il che 
conferma quello che abbiamo rilevato a pag. 26 e cioè che in un certo periodo le 
liste erano compilate in modo molto irregolare e contenevano molti duplicati e molti 
nomi di persone che avrebbero dovuto esserne radiate per morte o per altri motivi. 

Non possediamo, per i 9.682.630 elettori iscritti nelle liste al momento della vota
zione, una riparti1done esatta secondo il titolo d'iscrizione nelle liste stesse. Tale ripar
tizione si ha invece in cifre approssimative per coloro che vi erano stati iscritti fino 
al giorno della normale chiusura delle iscrizioni, i quali secondo le informazioni fornite 
allora dalle Prefetture, erano in numero di 9.616.019; la differenza (66.611 elettori) 
rappresenta il numero di coloro che, avendo presentato reclamo contro la loro man
cata iscrizione, furono successivamente ammessi per decisione dell'Autorità giudi
ziaria. Nonostante questa differenza ed in mancanza di dati definitivi, si è ritenuto 
interessante dare nella tabella che segue la ripartizione per Provincie degli anzidetti 
9.616.019 elettori secondo il titolo di iscrizione nelle liste. Il lettore riesce così a 
formarsi un 'idea abbast.anza precisa della ripartizione nelle quattro categorie e 
della proporzione notevole degli iscritti in base al titolo di appartenenza ai sindacati 

professionali (dal 61,7 % all' 81,2 %). 
Nella tabella a pag. 33 si sono poi calcolati i rapporti di ciascuna categoria per 

ogni 1000 elettori politici iscritti in ciascun Compartimento. 
La differenza sopra rilevata non ha che scarsissima influenza sulle cifre propor

zionali così calcolate. 
È da tener presente che, per coloro che potevano essere iscritti per più di un 

titolo, si è tenuto conto di quello che sembrava il titolo preminente. Così il 
sacerdote che figurava anche nella categoria dei contribuenti di imposte dirette, è 
stato incluso soltanto nella categoria dei l\1embri del Clero Cattolico ; l'impiegato pro
prietario di beni stabili è stato classificato nella categoria degli stipendiati e salariati, 
e così via. 
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Classificazione degli elettori secondo il titolo di iscrizione nelle liste elettorali 
in ciascuna Provincia, in ogni Compartimento e nel Regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Alessandria 

Aosta 

Cuneo 

Novara . 

Torino 

Vercelli . 

Genova. 

Imperia 

Savona . 

Spezia 

Bergamo 

Brescia . 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio. 

Varese 

Bolzano 

Trento 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo 

Treviso . 

Udine 

ELETTORI POLITICI ISCRITTI 

in complesso 

213 884 

71615 

167 396 

"106 631 

272 022 

110 532 

942080 

come 
contribuenti 

sindacali 

(Cat. A) 

149 113 

62 467 

114 220 

77 450 
192 005 

91884 

687139 

come 
contribuenti 

d'imposte 
dirette 

(Cat. li) 

44 324 

6 870 

42 628 

8 596 

35 704 

14104 

152 226 

come 
Htipendiati, 
salariati 

e 
simili 

(Cat. C) 

19 622 

1982 

9 898 

20 235 

43 227 

4 071 

99035 

come 
membri 

del 
Clero 

(Cat. D) 

825 

296 

650 

350 

l 086 

473 

3680 
---_-__ -_-_-_-_ -----=--=-=--=----~= ===== ------==1==== 

195 689 

42748 

50585 

46373 

335395 

116 344 

31 763 

40558 

27 513 

216178 

59 738 

7 396 

4776 

6 286 

78196 

18 713 

3444 

5 041 

12 486 

39684 

894 

145 

210 

88 

1337 
1=====- ===------_-_--_ ===== ====== -___ -_-_--__ -_ 

137 723 

164 863 

131 576 

94680 

103 657 
420125 

131081 

36 988 

96043 

1316 736 

100 505 

118 949 

98 071 

61820 

71343 

332 397 

92119 

30 714 

70570 

976488 

30 214 

35 704 

27 216 

25191 

26924 

67162 

27908 

4789 

20209 

265317 

6 373 

9649 

5 712 

7 245 

5 186 

19 475 

IO 618 

1357 

4 910 

631 

561 

577 

424 

204 

l 091 

436 

128 

354 
-------- ------

70525 4406 
=-·=======-= -_-_-_--_------= =-=-==--=---==- -_-_--=c--=--=--=~-:_. -----=--== 

49179 27725 

108 549 69 669 

14 031 

26128 

7 137 

12 287 

286 
465 

------1-------1----- ----- ----
157 728 97 394 

-------- ----- ~-----

61225 

127 723 

70 301 

125 673 

200 095 

52 708 

86 761 

54 793 

96 387 

148 508 

40159 

5 325 

31683 

11253 

19 813 

39 315 

19424 

3 066 

8 824 

4111 

9 060 

ll545 ! 

l 

751 

126 

455 
144 
413 

727 



PROVINCIE 

E 

C OMP ARTBIEN TI 

.i a Venez 

Veron 

Vicen 

a 

za 

c Fium 

Goriz 

P o la 

Triest 

Zar a 

i a 

e 

VENETO 

NEZIA GIULIA E ZARA. 

n a 

ra . 

a 

a 

1za 

n a 

Bolog 

Ferra 

Forlì 

Moden 

Parm 

Piacm 

Haven 

Reggi o nell'Emilia 

o 

c . 

Arezz 

Fircnz 

Grosse 

Livorn 

Lucca 

Massa 

Pisa 

Pistoi 

Siena 

t o 

o 

e Carrara 

a 

E:l\ULIA 

TosCANA 

i----

- 30 --

ELETTORI 

come 

in complesso 
contribuenti 

sindacali 

(Cat. A) 

122 495 83 978 

120 901 76 437 

122 430 85 622 

950843 685194 
.. 

20 581 14 977 

51271 38 418 

73 982 57112 

74 673 52 250 

2 783 1648 

223290 164405 
------

172 075 122 977 

81549 59 062 

98130 67 476 

108 742 76 590 

101 394 81 190 

77 104 54 416 

72 361 52 1:36 

88 378 63 417 

799 733 577 264 
--::-::-::::::--= --~-·---------·---~-

72 853 59 258 

233 864 178 104: 

45 563 35 835 

60842 40044 

79171 62 305 

44 648 34 636 

88 584 68 307 

54 518 41030 

67 605 56 368 

747648 575 887 

POLITICI ISCRITTI 

l 
come come come 

contribuenti stipendiati, membri 
salariati 

d'imposte e del 
l dirette simili Clero 

l (Cat. B) (Cat. C). (Cat. D) 

22 620 15 388 509 

32 760 11264 440 

28 756 7 570 482 

191525 70828 3296 
~------=-

3ll8 2454 32 
7 249 5 475 129 

Il 025 5 745 100 
5 939 16 392 92 

431 698 6 

27762 30764 359 

29192 19 443 463 

16 441 5 903 143 

22145 8 098 4ll 

24602 7 250 300 
13 304 6 342 558 

l 

w 570 
l 

5 8i39 279 

15 509 4 534 182 

18 882 5 835 244 

156645 63244 2580 

7 936 5 225 434 

25405 29186 1169 

6 799 2820 109 

10631 10 054 113 

9 941 6499 426 

5292 4 607 113 

11820 8151 306 

7 566 5 721 201 

4 777 
l 

6 145 315 

90 167 _l 78 408 3186 
======--------~ 

l 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Ancona. 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

Perugia. 

Terni. 

Frosinone . 

Rieti 

Roma 

Viterbo . 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

Aquila degli Abruzzi 

Campobasso 

Chieti 

Pescara. 

Teramo. 

ABRUZZI E MOLISE 

Avellino 

.Benevento 

Napoli 

Salerno . 

CAMPANIA 

l 

-31 -

ELETTORI 

in complesso 

75449 

61025 

57 715 

76 850 

271039 
-----

110 273 i' 

50998 

come 
contribuenti 

sindacali 

(Cat. A) 

54 filO 

45420 

42 696 

57 032 

199658 
------------. 

78 305 

40.537 

POLITICI 

come 
contribuenti 

d'imposte 
dirette 

(Cat. li) 

12 101 

9 666 

lO 481 

14 561 

46809 
---~ 

18 640 

6 720 

l 

-~~~---

ISCRITTI 

come 
stipendiati, 
salariati 

e 
simili 

(Cat. C') 

8 444 

5 79:3 

4 219 

4 937 

23393 
=-=-========--:--~==-==------=-== 

12 748 

3 600 

come 
membri 

del 
Clero 

(Cat. ])) 

:394 

146 

319 

320 
-----

----------

1179 
---

580 

141 
----- -------1------1------ ----

161271 

84100 

34 758 

287 680 

58 903 

465441 

118 842 

62 302 

25 449 

154 084 

46 458 

288 293 

25360 

14 499 

6 656 

57 821 

6 764 

85740 

16348 

6 817 

2 537 

74 205 

5463 

89022 

721 

482 

116 

1570 

218 

2386 
l=======--==--== -----------_--_----_-____ -_:ccc::---· ---=---::= 

91892 

90 959 

73 573 

43 017 

58007 

71782 

69 697 

54 866 

31716 

45 278 

13 394 

13 605 

12 988 

6 862 

8 856 

6457 

7 322 

5471 

4342 

3 690 

259 

335 

248 

97 

183 
1-----1-----l===c====--= -------~=-::=:-::-- =--=-------=-:= 

357 448 273339 55705 27282 1122 
=====1------1-------- -------------

112 966 

55 537 

492 648 

123 111 

85 792 

45 393 

380 786 

82470 

20504 

5552 

62 551 

31149 

5 949 

4 350 

46 762 

8 795 

721 

242 

2 549 

697 

784 262 1==5=94=44=1= 1==1=19=-=:5=6=1:==6=5=8=5=6=1 :::==4 209 
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ELETTORI POLITICI ISCRITTI 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Bari delle Puglie 

Brindisi 

Foggia 
Lecce 

Taranto 

PuGLIE 

:l 

in complesso 

179170 

56 317 

96286 

102 367 
60269 

494409 

come 
contribuenti 

sindacali 

(Cat. A) 

108 915 
43 229 

73090 
78169 

45124 

348 527 

come 
contribuenti 

d'imposte 
dirette 

(Cat. B) 

47 233 

9 588 

12 71:3 

15 276 

8 225 

93035 

come 
stipendiati, 

salariati 
e 

simili 
(Cat. C) 

22 289 

3434 

10142 
8545 

6 734 

51144 

come 
membri 

del 
Clero 

(Cat. D) 

733 

66 
341 

377 

186 

1703 
i=====i ________ --~~~ == == 

Matera 

Potenza 

BASILICATA 

31938 

71499 

103437 

25155 

55 913 

81068 

4 502 

9 253 

13755 

2 200 

6 006 

8206 

81 

327 

408 
1==========1==========-----~1==---~-~~~~.~= 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio di Calabria 

Agrigento . 

Caltanissetta 
Catania. 

Enna. 

Messina 

Palermo 

Ragusa . 
Siracusa 

Trapani 

0ALABRIE 

SICILIA 

124 509 

168 926 

104 042' 

397 477 

118 808 

72 565 

109 346 

61228 

125 523 

206 744 

49 511 

68 878 

90632 

903235 

102114 

135 728 

85028 

322 870 

96182 

60684 

87141 

52 943 

102 682 
141631) 

30113 

.53 889 

71700 

696 969 

13 340 

23 605 

9498 

46443 

15 645 
7 240 

14 722 

5 350 

9178 

45 719 

15 251 
8 244 

13 657 

135006 

8 532 

9177 

9110 

26819 

523 

416 
406 

1345 
-~----- --~~ 

6 705 

4489 

7 120 

2 727 

13 262 

18 861 

3 978 

6 577 

5 052 

68771 

276 

152 

363 
208 

401 

529 

169 

168 
223 

2489 
===-=:...--=-----=----= --~~--- =====-----_ =-=-=-=-=-=--=·-=--=-=!==== 

Cagliari 90 267 
Nuoro 49 578 

Sassari 64 7 02 

SARDEGNA 204 547 

REGNO 9 616 019 

70045 

38 325 

49 792 

158162 

7062118 

11011 

6 961 

8067 

26039 

1649645 

8 970 

4110 

6 623 

19703 

868456 

241 

182 

220 

643 

35800 

1===!===1=====1====1=== 



-33-

N el complesso del Regno erano stati iseritti nelle liste elettorali: 
- perchè pagavano un contributo sindacale o erano soci di una Società od 

Ente che pagava tale contributo, o perchè da almeno un anno possedevano azioni 
nominative di Società in accomandita per azioni ed anonim~ (Categoria A), 7.062.118 
elettori e cioè 734 per ogni 1000 iscritti in complesso ; 

- perchè pagavano almeno 100 lire annue di imposte dirette allo Stato, alle 
Provincie o ai Comuni, oppure erano da almeno un anno proprietari o usufruttuari 
di titoli nominativi del debito pubblico dello Stato o di titoli nominativi di prestiti 
comunali o provinciali per la rendita di 500 lire (Categoria B), 1.649.645 elettori, cioè 
172 su ogni 1000 iscritti in complesso; 

- perchè percepivano un(') stipendio, o salario, o pensione, o altro assegno 
continuativo a carico dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, o. di Enti sottoposti 
alla tutela e alla vigilanza degli Organi anzidetti (Categoria G), 868.456 elettori e cioè 
90 su ogni 1000 iscritti in complesso ; 

- perchè membri del clero cattolico o ministri di un altro culto ammesso nello 
Stato (Categoria D), 35.800 elettori e cioè 4 per ogni 1000 iscritti in totale. 

Naturalmente, questi rapporti variano da Compartimento a Compar:imento 
come può rilevarsi dal seguente prospetto: 

SU 1000 ELETTORI POI,I'fiCI IN Co:\IPLESSO, NE ERANO ISCRITTI 

COMPARTIMENTI come l come 
come come 

contribuenti contribuenti stipendiati, membri 
sindacali d'imposte dirette salariati e simili del Clero 
(Cat. A) (Cut. B) (Cat. C) (Cat. D) 

Piemor~te . 729 162 105 4 
Liguria . 645 233 118 4 
Lombardia 742 201 54 3 
Venezia Tridentina. 617 255 12:3 5 
Veneto 721 201 75 3 
Venezia Giulia e Zara 736 124 138 2 
Emilia .. 722 196 79 3 
Toscana. 770 121 105 4 
Marche. 737 173 86 4 
Umbria. 737 H57 101 5 
Lazio. 620 184 191 5 
Abruzzi e Molise 765 156 76 3 
Campania. 758 153 84 5 
Puglie 705 188 103 4 
Basilicata . 784 133 79 4 
Calabrie. 812 117 68 3 
Sicilia 772 149 76 3 
Sardegna 773 127 97 3 

REGNO 734 172 90 4 
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ELETTORI MILITARI ED E.M:IGRATI. 

Il nuovo Testo Unico della legge elettorale ha mantenuto la disposizion3 per la 
quale è temporaneamente sospeso il diritto di voto per i sott.ufficiali (esclusi i mare
scialli) e i militari di truppa dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi 
organizzati militarmente, fmchè si trovino sotto ~e armi. Questa disposizion2 comprende 
anche i militi della ·Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale che al giorno delle 
elezioni siano richiamati in servizio. 

(~uesti elettori figurano nelle liste di Sezione e la condizione della sospensione 
temporanea del diritto di voto risulta da una annotazione apposta nelle liste stesse. 
Anche questi elettori però sono ammessi a votare, se nel giorno delle elezioni com
provano di essere stati congedati dalle armi o di essere stati promossi al grado di 
maresciallo o a gradi superiori. 

Gli elettori che sono emigrati in maniera permanente all'estero a scopo di lavoro, 
sia che l'emigrazione risulti da notorietà dell'assenza, sia che venga presunta come 
conseguenza della consegna del passaporto, sono pure sospesi dal diritto di voto, 
ma ritornando in Patria o non essendosene ancora allontanati, possono votare, fa
cendo constare all'ufficio elettorale la propria identità personale. Essi sono iscritti 
in un apposito elenco aggiunto alle liste di Sezione. 

Nel seguente prospetto è indicato per ciascuna Provincia e per ogni Comparti
mento il numero complessivo degli elettori iscritti, quello dei presunti emigrati come 
si è dz'1 to sopra e il numero degli elettori a voto sospeso perchè militari, secondo le 
indicazioni fornite dai Prefetti. 
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Numero degli elettori emigrati all'estero e numero degli elettori a voto sospeso 
perchè militari di truppa sotto le armi. 

PROVINCIE 

in totale 
COMPARTIMENTI 

NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI 

dei quali 

emigrati sottufficiali e soldat.i 
in via permanente sotto le armi 

all'estero e individui assimilati 
esclusi 

i militari 

ISCritti ISCritti 

esclusi 

gli 

emigrati 

e i militari in complessol 0.g~~«J? in complesso lo·g~foo 
---------------~---------------l--~ ____ 2 __ ~--~3--~--4~--~~5~~---6--~---7 __ _ 

Alessandria 

Aosta 
Cuneo 

Novara 

Torino 
Vercelli . 

Genova. 
Imperia 
Savona 
Spezia 

Bergamo 

Brescia 
Como 

Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio. 

Varese 

Bolzano 

Trento 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

Belluno 
Padova. 
Rovigo 
Treviso 

Udine 

3 

l 
·l 214 764 6 467 3,01 

4 421 6,08 

3 874 2,31 

3 341 3)2 

2 394 0,86 

4 229 3,83 

762 

199 

307 

210 

360 

132 

0,35 214 002 
0,27 72 493 

0,18 167 250 

0,20 107 017 

0,13 276 824 

207 535 
l 72,692 

167 557 

107 227 

277 184 

110 347 

68072 

163 376 

103 676 

274 430 

0,12 110 215 105 986 

-94-9 771-24-726 --2-,6-o·l--1-9-70-l--o-,2-1/ 947 so1 923 075 
~~ .:-.=-=-~--=---_:::.:::...._~:..:::. =----===----==-==---=-------~--~--~ ----~ 

---~--~--------- ----~---- ---- - --- -~----~---

"l 198 965 
43 977 

"! 

68;) 0,34 971 0,49 197 994 197 309 

959 2,18 245 0,56 43 732 42 773 

51 385 438 0,85 101 0,20 51 824 50 846 

46 442 
1 

____ 3_3_7 
1 

__ o,_7_31 ___ 26_2_
1 
__ o_,5_6_

1 
__ 4_6_I_8_o 

1 

__ 4_5_8_4_3 

___ 3_40_~69 2 419 ?·~~~-.-1 ~79 0,46 .. ~9 _190 

-- -1~~~~~ ~-~=: 229 ~- -1,~~1 -- -----:75 0,13 
137 621 135 392 

336 771 

165 576 2 159 1,30 541 0,33 165 035 162 876 

• l 131 422 l 896 1,44 245 0,19 1:31 l77 129 281 
93 957 

.

. ,l 94 850 642 0,68 251 0,26 94 599 

103 619 569 0,55 157 0,15 103 462 102 893 

436 625 6921 0,16 504 0,12 436 121 435 429 

132 216 1 3941 I,o5j 247 o,I9 131 969 1~~0 575 
36 654 8 490 23,16 162 0,44 36 492 28 002 

. 98190 1380 1~1 232 o,24 97 958 96 578 

·1~~36~~~ =--=~~~~1--2:~~ =-_2-~~~ -~19 1!3443!_ ~-~1~9!~ 
.l 52 241 l 1351 0,26 272 0,52 51 969 51 834 

·1~~7 8251 7 6011 7,05 272 0,251_1_0'"'_' _55_3_1 __ 9_9_9_5_2 

. 1~ 160 066
1

· 7 7361 4.83 544 0,34 159522 151786 
c.::. ... --=--=:::--.::=:cc 

1 

c=..· -ccc_::_= __:c='-· ___ -.:_~-:=- -·~==--= -·--=:c=:=c.=.=--=. -=:_==== 

. 61 265! 4 970 8,11 225 

~ 127 733 \ l 798 1,41 
.l 70 952 385 0,54 

·l 125 5861 6 040 4,81 

·i 200 539 \ 17 136 8,54: 

677 

272 

434 
877 

0,37 

0,53 

0,38 

0,35 

0,44 

61040 

127 056 

70680 

125 152 

199 662 

56070 

125 258 

70295 

119 112 

182 526 
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E 
ill totale 

eOMPARTIME~TI 
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NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI 

dei quali 

emigrati 
in via permanente 

all'estero 

sottufficiali e soldati 
sotto le armi 

e individui assimilati 

JScrJttJ iscritti 

esclusi 

i militari 

esclusi 

gli 

emigrati 

e i militari 

l 
per · per 

in complesso 0 ?ni ~~ in complesso[ ogni 100 

l 2 3 4 5 
----------~------------~~------~------~--~ l 

Venezia. . 122 403 893 0,73 0,46 563 

6 

121 840 

120 553 

121 940 

7 

120 947 

119 655 

117 880 

Verona . 120 781 898 0,74 228 0,19 

Vicenza 122 385 4 060 3,32 445 0,36 

Fiume 

Gorizia 

P o la 

Trieste 

Zar a 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

Bologna 

Ferrara. 

Forlì . 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia . 

Arezzo 

Firenze . 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa e Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Siena. 

El\liLIA 

TOSCANA 

951644 

20611 

51025 

73526 

74 908 

2 788 

222858 

36180 3,80 

1453 

2441 

2 913 

542 

46 

7395 

7,05 

4,78 

3,96 

0,72 

1,65 

3,32 

3 721 0,39 947 923 911 743 

2:~ 

168 

1212 

101 

7 

1511 

0,11 

0,33 

1,65 

0,13 

0,25 

0,68 

20588 

50857 

72 314 

74 807 

2 781 

221347 

19135 

48416 

69401 

74265 

2735 

213 952 
=:___--_~---- ==-=--=---==--=-:= === !===== ~-~_~_-::= =-c:------- le===== 

175 095 

81743 

98139 

109151 

101 977 

77193 

72 250 

88 580 

804128 

917 0,52 

214 0,26 

1921 1,96 

l 090 1,00 

1482 1,45 

1904 2,47 

64 0,09 

l 051 1,19 

445 0,25 

162 0,20 

288 0,29 

416 0,38 

600 0,59 

221 0,29 

132 0,18 

398 0,45 

174 650 

81 581 

97 851 

108 735 

101 377 

76 972 

72118 

88182 

8 643 1,07 2 662 0,33 801466 

173 733 

81 367 

95 930 

107 645 

99 895 

75 068 

72054 

87131 

792823 
=========1:=======1======1========= -----!=-=-=-=-=-=-~!======== 

73009 

233 257 

45803 

60825 

79215 

44699 

88 688 

l 
798) 1,09 434 0,59 72 575 71 777 

904 0,39 674 0,29 232 583 231 679 

148 0,32 162 0,35 45 641 45 493 

224 0,37 503 0,83 60 322 60 098 

2 771 3,50 146 0,18 79 069 76 298 

l 522 3,40 230 0,51 44 469 42 94 7 

988 1,11 370 0,42 88 318 87 330 

55 536 l 660 2,99 97 0,17 55 439 53 779 

.

1 

__ 6_7_64_3_, ___ 1_3_8
1 

_o_,2_o_
1 

___ 2_6_6 _o_,3~ __ 6_7 _37_7 l--6-7 _23_9 

·l 748 675 9153 1,22 2 882 0,38 745 793 736640 
\===\==== ==1===1 



( 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Ancona. 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

Perugia 

Terni 

Frosinone. 

Rieti 
Roma 

Viterbo . 

MARCHE 

UMBRIA 
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NUMERO DEGLI ELETTORI POUTICI ISCRITTI 

d(' i q n a l i 
l---rm-i-gr-a-tì--· sottutficìalì e soldati 

in via permanente sotto le armi 
all'estero e individui assimilati 

l

in com-p-Ie-ss----,ol-0~-%-i~f-oo-_
1 

-in-(·omp-le-~~-o/-o_g-Ji~fo~ 
in totale 

esclusi 

i militari 

esclusi 

gli 

emigrati 

r i militari 
li'CrJttJ IJSCfltti 

:! 3 l 4 :; li ì 
-~----~-----~---~~----~~-------------------

l 

75 741 

61 982 

57 755 

76 831 

1645 2,17 

2 552 4,12 

l 875 3,25 

3 014 3,92 

243 

343 

218 

278 

0,:32 

0,53 

0,37 

0,36 

75498 

616:39 

m s:n 
76 55:l 

73 853 
59 087 

55 662 
7;3;'}:39 

1----1---------------- ---·- -----

272309 9086 3,34 

=-==--·==--= =--- -==,.-: =--- --

IlO 329 

510.521 

l .591 1,44 

266 0,52 

1082 

509 

632 

0,40 271227 262141 

0,46 l 09 820 l 08 229 
l ,24 ;)0 420 50 1.54 

------ ----j--1~------1---- ------------ ----

161381 

84 091 

34 779 

1857 1,15 1141 0,70 160 240 158 383 

0,46 

0,80 

l 291 872 

5 516 

352 
1942 

563 

6,50 

1,01 
0,67 

0,96 
·-

393 
279 

2 910 
' 

1,00 

1,19 

83 698 

34 :"500 

288 962 

58185 

78182 

34148 

287 020 

57 622 58 884 699 
j-----1----1---1----- 1---- ------

LAZIO 469 626 8 373 1,78 4281 0,91 465 345 456 972 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti 

Pescara. 

Teramo 

ABRUZZI E MoLISE. 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno • 

CAMPANIA 

91 643 7 638 8,33 351 0,38 91 292 83 654 

913921 IO 797111,81 496 0,54 90 896 80 099 
73 624 6 461 8,78 436 0,59 73 188 66 727 

43266
1 

32101 7,42 312 0,72 --:-42954:~ 39744 

_,_57-912
1 
__ 2_8_9_5.1

1
-_5,_o_o l--25_3_

1 
0,44 57 659 __ 5_4~64 

1=3=57=-=8=3=7::1==31=0=0,=11~~6 l c 1848 0,,)2 3~~9119 324988 

l 113 030 l 

l 
l 
l 

.55500 

492 785 

127 017 

788332 

9 510 

2 514 
9 235 

4 255 

25514 

8,41 

4,53 

1,87 

3,35 

3,24 

681 

297 

2 561 

357 

3896 

0,60 

0,.54 

0,.52 

0,28 

0,49 

/===== /==== --- ====1=:====:-. 

112 349 

55203 

490224 

126 660 

784436 

102 8:39 

52 689 

480 989 

122 405 

758 922 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Bari delle Puglie 

Brin<lis~ 

Foggia . 

Lecce 

Taranto 

Matera 
Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

PUGLIE 

BASILICATA 

Reggio di Calabria 

Agrigento. 
Caltanissetta 

Catania. 

Enna 

Messina 
Palermo 

Ragusa . 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Nuoro 

Sassari 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

in totale 

l 
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NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI 

emigrati 
in via permanente 

all'estero 
------1 

dei quali 

sottufficiali e soldati 
sotto le armi 

e individui assimilati 

in complesso[ogi~efoo in complesso [og~foo 
iscritti iscritti 

2 :c~ 4 5 

l 

esclusi 

i militari 

6 

esdusi 
gli 

emigrati 

e i militari 

7 

179 345 4 708 2,63 1119 
275 

463 

395 

462 

0,62 178 226 

56028 

95990 

102034 

61053 

173 518 

55972 

93695 

101 927 

60 788 

56 303 56 0,10 

96 4531 2 295 2,38 
102 429 107 0,10 l 

0,49 

0,48 

0,39 

0,75 ~515f __ 2_65_
1 

__ o_,4_3j 

496045 7 431 1,50 1 __ 2_7_1_4 0,55 493331 485900 
-----------_---= ===--·-=--- ---- -__ -__ - __ -_-__ -__ ·::::c--=--=-=\===-:~==1=:=== 

31956 

71268 

103 224 

132 353 

168 958 

104 912 

406223 

l 644 5,14 210 0,66 31 746 30 102 

5 818 _8_,1_6_
1 
___ 4_o3_1_o_,5_7_

1 
__ 7_o_8_6_5 _!_5_04_7 

7 462 7,23 613 0,59 102 611 95 149 

16 348 12,35 

28 583 16,92 

2 946 2,81 

47 877 11,79 
----·--- -----

701 0,53 131 652 115 304 

719 0,43 168 239 139 656 

738 0,70 104 174 101 228 

2 158 0,53 404 065 356 188 

----- -~~- --~ :;..-:-=-=----=======-=- -- -========--~ ~== 

·l 118 862 
., . 72 625 

·l 111422 

9 010 7,58 

3 073 4,23 

2 641 2,37 

691 0,58 

264 0,36 

281 0,25 

118171 
72 361 

llll41 

60960 

124 888 

205 382 

51284 
68492 

90522 

109 161 

69 288 
108 500 
57 374 

119 735 

198 100 

50 788 

65 321 

88634 

.i 
l 

:f 

·i 
'l 

l 
,l 

61 247 

125 549 

206 832 

51418 

68 901 

90 824 

3 586 5,85 

.~ 153 4,10 

7 282 3,52 

496 0,96 

3 171 4,60 

l 888 2,08 

287 0,47 

661 0,53 

1450 0,70 

134 0,26 

409 0,59 

302 0,33 

907 680 36 300 4,00 4 479 0,49 903 201 866 901 

==-~----:--__ ---~ ===--=---=-- ----== --~~~ -----=----=-- ----=--=--------= =---=------=-

90 491 376 i 0,42 1174 

65 029 943 1,45 l 925 

1,30 
2,17 

2,96 

89 317 

48 517 

63104 

88 941 

47 308 

62161 
49 594 l 2091 2,441 l 077 

1----1----1-------~---r----r----

205114 2528 1,23 4176 2,04 200938 198410 

--~- ---- ==-===1====:1=== --·--~ ----

REGNO 9682630 293132 3,03 43 771 0,45 9 638 859 9 345 727 

===---==f.::===-· == ====---= ==== =-=====!===== 
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Togliendo dal numero degli iscritti quello degli elettori a voto sospeso (militari 
sotto le armi) si ha il numero 8egnato sulla 6a colonna, degli elettori aventi diritto 

al voto. 
Questi però non rappresentano, come vedremo in seguito, tutti coloro che real

mente avrebbero potuto votare, perrhè bisogna tener conto degli elettori che pel fatto 
di trovarsi <tll'estero non ('l'ano in rondizioni di esercitare il loro diritto, noneh{• degli 
elettori ai quali, perchè irreperibili, non era::;i potuto consegnaTe il certificato elet

tora.Ie. 
Pel COlTLplesso del Regno, il numero degli elettori emigrati ra,ppresentava il 

3,03 % del totale degli iscritti ; quello dei sottufficialì e militari a voto sospeso si 
ragguagliava a 0,45 % pure degli iscritti. 

Nel 1924 queste proporzioni erano rù;pettivamente del 4,86 % e dell'1,08 %
Nel precedente prospetto le percentuali degli emigrati in alcune provincie di 

confine o a forte emigrazione sono particolarmente elevate; così troviamo una propor

zione del 23,16 ~~per la provincia di Sondrio, del16,92 ~lo per Cosenza, del12,35% per 
Catanzaro; la proporzione invece i.~ minima nelle provincie di Ravenna, (0,09°/o), 
di Brindisi e di Lecce (0,10 %), di l\lilano (0,16 %). 

LA T~ISTA DEI CANDIDATI. 

Ent,ro i termini fissati dalla legge, gli Enti ai quali era riconosciuta la facoltà 
di proporre i candidati presentarono le loro propo:-;te al Gran Consiglio Nazionale del 

Fascismo, il quale formò l'elenco dei 400 candidati designati. La lista, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 4 marzo 1929, comprendeva 197 nomi di Deputati uscenti, 
201 nomi di candidati del tutto nuovi e 3 di candidati che avevano cessato di 
appartenere alla Camera uno dalla XXIV e l'altro dalla XXVI Legh;la,tura. 

Riproduciamo qui appresso la lista formulata dal Gran Consiglio e pubblicata 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 53 del 4 marzo 1929 (VII). 



-40-

Lista. dei candidati designati dal Gran Consiglio del Fascismo per la. XXVIII legislatura. 
(art. 52 della legge elettorale) (1). 

MUSSOLINI BEKITO, Forlì 

ACERBO Giacomo, Pescara 

ADINOLFI Matteo, Salerno 

ALBERTINI Antonio, Roma 

ALDI-MAI Gino, Grosseto 

ALESSANDRINI Alessandro, Roma 

ALEZZINI Giovanni Battista, Padova 

ALFIERI Dino, M ila no 

AMICUCCI Ermanno, Aquila 

ANGELINI Francesco, Roma 

ANTONELLI Umberto, Rieti 

ARCANGELI Ageo, Macerata 

ARDISSONE Andrea Vincenzo, Genova 

ARNONI Fortunato Tommaso, Cosenza 

ARPINATI Leandro, Bologna 

AscENZI Filippo, Viterbo 

AscroNE Mario, Sassari 

AsQUINI Alberto, Udine 

BACCARINI Giovanni, Ronw, 

BACICH Iti, Fiume 

BAGNASCO Domenico, Torino 

BAISTROCCHI Federico, N a poli 

BALBO Itala, Ferrara 

BANELLI Giovanni, Trieste 

BARAGIOLA Carlo, Como 

BARATTOLO Giuseppe, Napoli 

BARBARO Michele, Reggio Calabria 

BARBIELLINI-AMIDEI Bernardo, Piacenza 

BARBIERI Talete, Venezia 

BARENGHI Mario, Roma 

BARISONZO Riccardo, Roma 

BARNI U go, Genova 

BARTOLINI Fernando, Ancona 

BARTOLOMEI Alessandro, Arezzo 

BASCONE Francesco, Roma 

BASILE Carlo Emanuele, Novara 

BEGNOTTI Luigi, Brescia 

BELLONI Ernesto, ilf ila no 

BELLUZZO Giuseppe, r erona 

BENNATI Domenico, Reggio Calabria 

BENNI Antonio Stefano, M ila no 

BERTA Giovanni, Firenze 

BERTACCHI Daniele, Cuneo 

BETTE Augusto, .11-f essina 

BIAGI Bruno, Bologna. 

BIAXCARDI Dionigi, Genova 

BIAKCHI Fausto, Modena 

BrANCHI Michele, Cosenza 

BrAXCHINI Giuseppe, Milano 

BIBOLINI Giovanni Battista, Spezia 

BIFANI Antonio, Roma 

BIGLIARDI Antonio, Panna 

BILUCAGLIA Luigi, Pola 

Brsr Tommaso, Pavia 

BLANC Gian Alberto, Napol'i 

BonRERO Emilio, Padova 

BoLZON Pietro, Vicenza 

BoMBRINI Carlo Raffaele, Genova 

BoNACCINI Guido, Arezzo 

BoNARDI Italo, .Milano 

BoNO U go, Brindisi 

BoRGHESE Rodolfo, Roma 

BoRGO Luigi, Catania 

BoRRELLI Francesco, Bari 

BoRRIELLO Biagio, Napoli 

BoTTAI Giuseppe, Viterbo 

BRESCIA Edoardo, Avellino 

BRUCHI Alfredo, Siena 

BRUNELLI Domenico, Genova 

BRUNI Giuseppe, Milano 

BuRONZO Vincenzo, Alessandria 

BuTTAFOCHI Carlo, Mantova 

CACCESE Francesco, Gorizia 

CACCIAR! Gino, Bologna 

CALDIERI Sante, Trapani 

CALORE Augusto, Padova 

CALVETTI Celso, Ravenna 

CALZA BINI Alberto, Roma 

CAKELLI Gabriele, Foggia 

(l) Pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 53 del 4 marzo 1929-VII. 



CANTALUPO Roberto, Salerno 

CAo Giovanni, Cagliari 

CAPIALBI Massimo, Reggio Calabria 

CAPOFERRI Pietro, Bergamo 

CAPRI CRUCIANI Luigi, Roma 

CAPRINO Antonello, Sassari 

CARADONN A Giuseppe, Foggia 

CARAPELLE Aristidé, Roma 

GARDELLA Egisto, Lucca 

CARIOLATO Tullio, Vicenza 

CARTONI Ercole, Roma 

CARUSI Mario, Campobasso 

CASALINI Vincenzo, Rovigo 

CASCELLA Basilio, Pescara 

CASTELLINO Nicolò, Napoli 

CATALANI Franco, Potenza 

CECI Paolo, Frosinone 

CESERANI Tobia, Bergamo 

CHIARELLI Ignazio, Treviso 

CHIARINI Angelo, Bologna 

CHIESA Pietro, Bolzano 

CHIURCO Giorgio Alberto, Siena 

CIANO Costanzo, Livorno 

CIARDI Livio, Arezzo 

CIARLANTINI Francesco, Trento 

CINGOLANI Ezio, 11'! a cerata 

CLA VENZANI U go, Como 

CoLBERTALDO Cesare, Caltanissetta 

CoLUCCI Leonida, Taranto 

CosELSCHI Eugenio, Arezzo 

CosTAMAGNA Carlo, Roma 

CRISAFULLI-MONDIO Michele, Messina 

CRISTINI Guido, Chieti 

CRo' Augusto, Roma 

CROLLALANZA Araldo, Bari 

CuciNI Bramante, Genova 

D' ADDABIW Leonardo, Bari 

D'ANGELO Antonino, Catania 

D'ANNUNZIO Mario, Pescara 

DE CARLI Niccolò, Udine 

DE CINQUE Ferdinando, Bologna 

DE CRISTOFARO Paolo, Avellino 

DE FRANCISCI Pietro, Roma 

DEL BUFALO Edmondo, Roma 

DEL CRoix Carlo, Firenze 
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DE LA PENNE Renzo, Genova 

DELLA BoNA Vittorio, Bolzano 

DE MARSANICH Augusto, Roma 

DE MARSICO Alfredo, Avellino 

DE MARTINO Augusto, Napoli 

DE NoBILI Leonello, Spezia 

DENTIOE DI FRASSO Alfredo, Trieste 

DE HADIIS Carlo ltadio, Bolzano 

DE' STEFANI Alberto, Verona 

DIAz Marcello, Roma 

Dr GIACOMO Giacomo, Roma 

Dr MARZO Salvatore, Palerrno 

Dr MARZO Vito, Avellino 

Dr MIRAFIORI GuERRIERI Gastone, Cuneo 

DoMENEGHINI Lino, Trieste 

DoNEGANI Guido, L1:vorno 

DONZELLI Beniamino, M ila no 

DucROT Vittorio, Palermo 

DuDAN Alessandro, Zara 

DURINI Gian Giuseppe, M ila no 

ELEFANTE Alessandro, Napoli 

ERCOLE Francesco, Palerrno 

F A.BBRICI Giovanni, Reggio Emilia 

.FANCELLO Enrico, Udine 

F ANI Amedeo, Pentgia 

F ANTUCCI Umberto, Venezia 

FARINACCI Roberto, Cremona 

FELICELLA Enrico, N a poli 

FELICIONI Felice, Perugia 

]'ERA Saverio, Firenze 

]'ERRACINI Silvio, Torino 

FERRETTI Giacomo, Roma 

FERRETTI Lando, Pisa 

FERRETTI Pietro, M ila no 

FERRI Francesco, Ferrara 

FrER Giulio, Rovigo 

FIORETTI Arnaldo, Roma 

FIORETTI Ermanno, Roma 

FORNACIARI Julio, Bologna 

FORTI Nicola, Teramo 

FoscHINI Luigi Maria, Benevento 

FossA Davide, Pisa 

FRANCO Guido, Lecce 

FREGO N ARA .Mario, Novara 



FRIGNANI Giuseppe, Ravenna 

Fusco Francesco, Catania 

GABASIO Camillo, Vercelli 

GADDI-PEPOLI Ercole, Forlì 

GAETANI DI LAURENZANA Livio, Bentvwto 

GANGITANO Luigi, Agrigento 

GARELLI Alberto, Vicema 

GARGIOLLI Girolamo, ·~l1assa 

GARIBALDI Er.io, Roma 

UENOVESI CeRare, JI·antora 

GEREl\HCCA Alberto, Napoli 

GERVASIO Vittorio, Torino 

GIAN TURCO Bartolo, Poten ;,a 

GIARDINA Giuseppe, Ragusa 

GIARRATANA Alfredo, Brescia 

GIBERTINI Dante, Bresda 

GIORDANI Dante, Reggio Emilia 

GIULIANO Balbino, Bologna 

GIUNTA Francesco, Trieste 

GIUNTI Pietro, Catanzaro 

GIURIATI Domenico, Venezia 

GIURIA TI Giovanni, Venezia 

GNOCCHI Carlo, Varese 

GoRINI Alessandro, .Milano 

GoRIO Giovanni, Brescia 

GRANDI Dino, Bologna 

GRA Y Ezio Maria, N avara 

GuGLIELMOTTI Umberto, Roma 

GUIDI Dario, Roma 

Gmm-BuFFARINI Guido, Pis(t 

lANNELLI 3-Iario, Salerno 

lGLIORI Ulisse, Roma 

lMBERTI Giovanni Battista, C1tneo 

!RIANNI Ambrogio, Roma 

J OSA Guglielmo, Campobasso 

JuNG Guido, Palermo 

LANDI Giuseppe, Genova 

LANFRANCONI Luigi, Pavia 

LANTINI Ferruccio, Genova 

LEALE Ettore, Genova 

LEICHT Pier Silverio, Udine 

LEONARDI Valentino, Rorna 
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LEONI Antonio, Sassari 

LESSONA Alessandro, Savona 

Lil\IONCELLI :Mattia, Napoli 

LOCURCIO Gerardo, Roma 

LOJACONO Luigi, Napoli 

L-cALDI Adriano, J.l'lilano 

Le ecHINI Osvaldo, J1 ila no 

l,FNELLI Italo, Trento 

LPPI Dario, Ft'renze 

Lrsw~oLI Aldo, Roma 

)1.-H'AHDH C'AR:\IIGNANI Henato, Lucca 

)fADIA GioYanni Battista, Catanzaro 

)fAGGI Carlo ~I aria, .Jf ila no 

::\IAGUIO Giuseppe, Trapani 

l\JAGRINI Iginio :Maria, T' enezia 

MALTINI Roberto, Roma 

MALOSARDI Edoardo, Torino 

MA~ARESI Angelo, Bologna 

MANDRAGORA Leonardo, Taranto 

l\IA~GANELLI Guido, Perugia , 

MANTOVANI Vico, Ferrara 

::\!ARACCHI Giovanni, Pola 

~fARA VI GLIA Maurizio, Cosenza 

:MARCHI Corrado, Genova 

:MARCUCCI Alberto Mario, Rieti 

MARELLI Virginio, Como 

~IARESCA DI SERRA CAPRIOLA Giovanni, Napoli 

l\IARESCALCHI Arturo, Alessandria 

l\IARGHINOTTI Lare, Sassari 

l\IARINI Annib'àJe, Roma 

l\IARINELLI Giovanni, Rovigo 

MARIOTTI Alessandro, Pesaro 

1\iARQUET Dionigi, Firenze 

MARTELLI Alessandro, Firenze 

MARTIRE Egilberto, Roma 

MATTE! GENTILI Paolo, Pesaro 
)!AZZA DE' PICCIOLI Guido, Bergamo 

MAZZIN! Giuseppe, Alessandria 

l\IAZZUCOTELLl Alessandro, Milano 

MEDICI DEL VASCELLO Giacomo, Genova 

MELCHIORI Alessandro, Ancona 

liENDINI Bruno, Trento 

::\-IESSINA Giuseppe, Palermo 

)fEZZETTI :N azareno, Roma 

MEZZI Filippo, Milano 



MICHELINI DI SAN :MARTINO Gabriele, Aosta 

MILANI Giovanni, Padova 

MIORI · Luciano, Bolzano 

MISCIATELLI Girolamo, Terni 

MoLINARI Cesare, Cosenza 

llONASTRA GiO\~anni, Enna 

"MORELLI Eugenio, Sondrio 

MoRELLI Gi'nseppe, Firenze 

::\loRETTI Giuseppe, Cremona 

::\loTTA Giacinto, _,}f-ilano 

)loTTOLA Raffaele, Catanzat:o 

::\lvLi-~ Giusepp<>, Roma 

.YiescATELLO Uiuseppe, Siracusa 

)fezzARINI ::\lario, Reggio Emilia 

XATOLI Guido, .. Messina 

NEGRINI Ferdinando, ~lf iZano 

NICOLATO Angelo, Pavia 

0GGIANU Costantino, .Yuoro 

0LIVETTI Gino, Torino 

Ouro Roberta, Vercelli 

0PPO Cipriano Efisio, Roma 

ÙRANO Paolo, Cagliari 

ORLA NDI Biagio, ~v! atera 

0RSOLINI CENCELLI Valentino, Roma 

PACE Biagio, Ragusa 

PALA -Giovanni, Genova 

PALERMO Vito, Agrigento 

PALMISANO Paolo, Agrigento 

P A NUNZIO Sergio, Bari 

P AOLONI Francesco, Napoli 

PAOLUCCI Raffaele, Chieti 

PAREA Carlo, Torino 

P ARISIO Pietro, Benevento 

PARODI GIUSINO DI BELSITO Ugo, Palumo. 

PAROLARI Gabriele, Roma 

PASTI Mario, Verona 

PAVONOELLI Giuseppe, Napoli 

PEGLION Vittorio, Bologna 

PELLIZZARI Ludovico, Roma 

PENNAVARIA Filippo, Ragusa 

PERETTI Pietro, Rmna 

PERNA Amedeo, Cosenza 

PESCIONE Raffaele, Napoli 
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PESENTI Antonio, Bergamo 

PEVERELLI Carlo, Jfilano 

PEZZOLI Liberato, Ro111a 

PIERANTONI Gino, Roma 

PIERAZZI Ferdinando, Grosseto 

PIRRON E Gaetano, Cata n in 
PISENTI Pietro, Udine 

PoLvimELLL ()adano, .J[acerata 

PoNTI Gian Giacomo, 'l'orino 

Pmmo SA VOLDI Giorgio, Brescia 

Po'rTINO rn CAPUANO Ettore, Palermo 

Po~TWLlO:i\E Gaetano, Poggia 

PnE'fi ~\milcare, Ronw 

PRoTTI Gian Battista, Belluno 

PUl'PlNI Umberto, JJolognn 

Pu'l'ZOL1T Antonio, Cagliari 

HAcHJ~LI .:\lario, Parma 

HAFF.H~Lr' Hiccardo, Catanzaro 

HA:NIERI Hemo, Parma 

HASCHI Romolo, Perugia 

HAZZA Luigi, Lucca 

HEDAELLI Giuseppe, Milano 

HE DAVID Gaetano, Bari 

}{EDENTI Alberto, Nilnno 

HESTIVO Giuseppe, Enna 

HICCIARDI Hafiaele, Pesa .. ro 

RICCI ltenato, Massa 

RICOIARDI Roberto, Salerno 

HrccHIONI Vincenzo, Bari 

HmoLFI Luigi, Firenze 

HIGHETTI Giuseppe, Roma 

RIOLo Salvatore, Agrigento 

HoccA La<lislao, Alessandria 

Hocco Alfredo, Roma 

RoMANO .Michele, Campobasso 

RoMANO Ruggero, Siracusa 

Ro:NCORONI Carlo, Rorna 

RosBOCH Ettore, Trento 

Rossi Amilcare, Roma 

HossoNI Edmondo, Ferrara 

HoTIGLIANO Edoardo, Pistoia 

SACCONI Acuzio, Roma 

SALVI Giunio, Napoli 

SALVO Pietro, Imperia 



SANSANELLI Nicola, Napoli 

SANTINI Aicardo, Torino 

SARDi: Alessandro, Aquila 

SAVINI Vincenzo, Teramo 

ScARFIOTTI Luigi, Macerata 

SCHIAVI Salesio, Modena 

ScoRZA Carlo, Lucca 

ScoTTI Luciano, V arese 

SERENA Adelchi, Aquila 

SERONO Cesare, Roma 

SERPIERI Arrigo, Forlì 

SERTOLI Arnaldo, Sondrio 

SEVERINI Arduino, Potenza 

SIRCA Pasquale, Nuoro 

SoLl\n Arrigo, Milano 

SoRGENTI DEGLI UBERTI Carmine, Salerno 

SPINELLI Domenico, Perugia 

STAME Francesco, Roma 

STARACE Achille, Lecce 

STEINER Giuseppe, Piacenza 

STORACE Cinzio, Genova 

SuvicH Fulvio, Trieste 

TALLARICO Giuseppe, Catanzaro 

TANZINI Michele, Frosinone 

TARABINI Alessandro, Como 

TASSINARI Giuseppe, Bologna 

TECCHIO Vincenzo, Napoli 

TERUZZI Attilio, Como 

Tosi Gianfranco, Taranto 

TRAPANI-LOMBARDI Antonio, Reggio Calabria 

TREDICI Vittorio, Cagliari 

TRIGONA Emanuele, Firenze 

TROILO Francesco Giustino, Chieti 

TULLIO Francesco, Udine 

TuMEDEI Cesare, Ascoli Piceno 

TuRA TI Augusto, Brescia 

UNGARO Filippo, Foggia 

V ACCHELLI Nicola, Cremona 

YALERY Valerio, Verona 

VARZI Ercole, Novara 

V ASCELLARI Kicolino, TreVÌ$o 

V ASELLI Giovanni, Roma 

VASSALLO Ernesto, Caltani.ssetta 

VASSALLO Saverino, Torino 

VECCHINI Rodolfo, Ancona 

V ENTRELLA Tommaso, Foggia 

VERDI Alberto, Ferrara 

VERGA Zeno, .. Milano 

VERGANI Francesco, Mantova 

VEZZANI Vittorino, Torino 

VIALE Guido, Cuneo 

VIANINO Giovanni, Torino 

VIOLINO Arnaldo, Torino 

VINCI Gaetano, Messina 

ZACCARIA-PESCE Francesco, Lecce 

ZANICCHI Alberto, Genova 

ZINGALI Gaetano, Catania 

ZuGNI-TAURO Spartaco. Belluno 

Abbiamo già accennato che, col nuovo sistema elettorale, è tolto qualsiasi carat
tere localistico alla scelta e alla elezione dei Deputati, i quali, essendo proposti da Con
federazioni nazionali e designati dal Gran Consiglio N azionale del Fascismo ed essendo 
eletti dall'intero Corpo elettorale, ~ono i rappresentanti di tutta la Nazione e non 
di singole regioni. 

Tuttavia, poichè nella lista sopra riportata era indicata per ciascun candidato 
la. provincia di abituale residenza o quella nella quale il candidato svolgeva in 
modo prevalente la propria attività, diamo qui appresso una ripartizione dei can
didati secondo ta.le indicazione. 
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Candidati designati classificati secondo le Provincie nelle quali hanno la residenza abituale 
o svolgono prevalentemente la propria attività. 

PROVINCIE l Nu~""l PROVINCIE l Nume<ol PROYINCIE l Numw' 
E 

dei 
E 

dei , 
E 

dei 
candi- candi- r' ca11di-

COMPARTIMENTI dati COMPARTIMENTI dati ; COMPARTil\IENTI dati 
--------

Alessandria 4 
l 

Bologna 12 Avellino 4 
Aosta l 

l 

Ferrara 5 Benevento :l 
Cuneo . 4 Forlì 3 i Napoli 18 
Novara 4 l Modena 2 Salerno 5 
Torino 12 

l 
Parma 3 

Vercelli 2 Piacenza. 2 

27~ Ravenna 2 CAMPANIA 30 

PIEMONTE Reggio nell'Emilia 3 

=~~~=,i Bari delle Puglie 6 EMILIA 32 l 

Genova 15 Brindisi l 
Imperia l l Foggia 5 
Savona l 

l 
Arezzo 4 l Lecce :l 

Spezia 2 Taranto :3 
l Firenze 9 

LIGURIA 1~19~1 
Grosseto 2 
Livorno 2 PUGLIE 18 
Lucca 4 

Bergamo 
l 4 l 

Massa e Carrara 2 
Brescia 6 ' Pisa. :3 Matera l 
Como ~ l 

Pistoia l Potenza 3 
Cremona Siena 2 
Mantova. 

3 l' BASILICATA. 4 Milano 
22 l TOSCANA 29 

Pavia 3 : 
Sondrio 2 

Catanzaro 5 Varese. ') : Ancona 3 

l_~ 1; 
Ascoli Piceno l Cosenza 5 

LOMBARDIA. Macerata 4 Reggio di Calabria. 4 

Pesaro e Urbino :3 
Bolzano 

CALABRIE 14 4 
MARCHE Trento 4 

8 : Agrigento 4 
VENEZIA TRIDENTINA 

=li Perugia 5 C al tanisset ta 2 
Terni Catania 5 

Belluno 2 l' 
Enna 2 

Padova 4 UMBRIA 6 Messina 4 

Rovigo 3 l Palermo 7 

Treviso 2 Ragusa 3 

Udine 6 
Ji~rosinone 2 Siracusa 2 

Venezia 5 Rieti 2 Trapani 2 

Verona 4 Roma 52 
Vicenza 3 Viterbo 2 SICILIA 31 

VENETO 29 LAZIO 58 
Cagliari 4 
Nuoro . 2 

Fiume. l Aquila degli Abruzzi 3 Sassari 4 
Gorizia l Campobasso 3 
P o la 2 l Chieti 3 
Trieste 5 Pescara 3 SARDEGNA 10 
Zar a l Teramo 2 

VENEZIA GIULIA E ZARA toi' ABRlJZZI E MOLISE. 14 REGNO 400 
i=i 
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Anche per le precedenti elezioni la Segreteria della Camera soleva inserire nel
l'« Elenco dei Deputati)) l'indicazione della residenza abituale di ciascuno. In base 
a tali elementi vediamo come sì sia venuta modificando la ripartizione dei Deputati 
in relazione <:1Ji Compa.rtimenti di residenza nelle tre ultime Ijegislature. 

Per rendere comparabili i dati, abbiamo ragguagliato a 100 il numero dei Depu
tati eletti in ciascuna Legislatura, trascurando naturalmente le doppie elezioni (4 
nel1924 e 8 nel1921), nonchè i poehi Deputati pei quali 1nanca l'indicazione necessaria; 
ma questa omissione non influisce sensibilmente sul calcolo dei valori percentuali. 

Diamo qui appresso il ri~mltato di tale eonfronto : 

Ripartizione percentuale, secondo i ·compartimenti di abituale residenza, 
dei Deputati proclamati nelle elezioni generali del 1929, 1924 e 1921. 

CO)!PART DIEXTI 1929 192+ 

Piemonte 6,75 8,27 

Liguria 4,75 3,74 

Lombardia 12,50 14,76 

Venezia Tridentina 2,00 1,38 

Veneto 7,25 8,07 

Venezia Ginlia e Zar a 2,50 1,38 

Emilia 8,00 6,50 

Toscana 7,25 4,92 

:Marche 2,75 1,97 

Umbria 1,50 1,38 

Lazio 14,50 21,46 

Abruzzi e Molis(' .3,50 2,16 

Campania 7,50 7,68 

Puglie 4,50 4,13 

Basilicata 1,00 0,39 

Calabrie 3,50 2,56 

Sicilia 7,75 7,48 

Sardegna . 2,50 1,77 

REG~O 100- 100-

1921 

9,04 

2,89 

13,27 

1,92 

7,50 

2,69 

7,88 

5,96 

1,92 

0,96 

19,81 

1,92 

9,04 

3,46 

0,58 

2,69 

7,12 

1,35 

100-

Una diminuzione molto notevole si è verificata per il Lazio che si trova in condi
zioni specia.li, e in misura. minore per la Lombardia· e il Piemonte: hanno pure avuto 
lievi diminuzioni il Veneto e la Campania. Tlltti gli altri Compartimenti hanno avuto 
aumenti c·he sono considerevoli solt'lnto per la Toscana e per l'Emilia. 

In sostanza. si può dire ehe le varie regioni sono rappresentate meno disugual
mente nella nuova Camera. che nelle precedenti. 



CAPITOLO III. 

Esito delle elezioni generali politiche del 24 marzo 1929 (Anno VII). 

CoNcoRso DEGLI ELETTORI ALLE URNE. 

N elle elezioni del 24 marzo 1929 presero parte aJla votazione 8 661 820 elettori. 
La ripartizione per Compartimenti di questa cifra si può rilevare dal seguente 

prospetto. 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Veneto . 

COMPARTIMENTI 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia • 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna . 

Elettori 

iscritti 

nelle liste 

VOTANTI 

Numero assoluto 100 elettori 
iscritti 

----------~------'---~~-
l 

per 

REGNO 

949 771 

~~40 769 

1336 948 

160 066 

951644 

222 858 

804 128 

748 675 

272 309 

161 381 

469 626 

:157 837 

788 3:~2 

496 045 

103 224 

406 223 

907 680 

205ll4 

9682630 

810 437 

293 351 

1212 930 

120 586 

798 989 

191008 

73914:~ 

695 674 

247 913 

145 218 

420930 

320 394 

700 791 

472 509 

97 310 

377 090 

837 013 

180534 

8661820 

85,33 

86,09 

90,72 

75,34 

83,96 

85,71 

91,92 

92,92 

91,04 

89,98 

89,63 

89,54 

88,90 

95,26 

94,27 

92,83 

92,21 

88,02 

89,46 
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In confronto col numero totale degli elettori iscritti nelle liste, la proporzione 
dei votanti è di 89,46 %; in confronto al numero degli elettori aventi diritto al voto, 
che si ha togliendo dal numero degli iscritti quello degli elettori a voto sospeso perchè 
sottufficiali e militari di truppa sotto le armi, la proporzione dei votanti sale 
a 89,87 %· 

Il diÌ'itto al voto concesso agli emigrati è, in pratica, per la massa, un diritto 
•potenziale; l'emigrato in tanto può esercitarlo, in quanto abbia fatto ritorno in 
Patria, an eh e temporaneamente ; ma la gran massa, per il fatto di t.rovarsi all'estero, 
non può certo esercitare tale suo diritto. 

Pertanto, per avere il numero degli elettori che potrebbero effettivamente eser
citare il diritto al voto, si dovrebbe detrarre dal numero complessivo degli elettori 
iscritti nelle liste_ non solo il numero degli elettori a voto sospeso (militari sotto 
le armi), ma anche il numero degli emigrati che al giorno delle elezioni si trova· 
vano all'estero. Tale numero, come si è detto a pag. 34, viene desunto dagli appositi 
elenchi compilati .sulla base delle notizie ricavate dai regist.ri della popolazione. Per inter
pretare correttamente le cifre esposte a pag .. )5 e seguenti deve essere tenuto presente 
che i registri anagrafici al momento della compilazione delle liste non erano ancora 
stati, per moltissimi Comuni, nè aggiornati, nè riordinati e che essi, come è noto, 
registrano solo in modo parziale le notizie relative al movimento migratorio. L'au
nlento dei rimpatri avvenuto in questi ultimi anni senza che in dipendenza di tali 
rimpatri siano state apportate le necessarie variazioni alle Anagrafi, ha contribuito 
a rendere sempre meno idonei i registri della popolazione a formare queste liste degli 
emigrati. 

Le eifre rieavate da tali liste non hanno perciò ehe un valore orientativo e molto 
approssimativo. Nessuna maraviglia, quindi, se in aleune Provincie, speeialmente 
in quelle in eni i movimenti migratori sono più intensi, la cifra degli emigrati iscritti 
nelle liste sia molto superiore alla realtà : in molti casi si tratta di emigrati che ri
sultavano tali cinque, dieci anni addiet.ro e che o rimpatriarono, o non facevano più 
parte della popolazione stabile del Comune. 

Ad ogni modo, mettendo a raffronto col numero eosì ottenuto il numero dei vo
tanti, si trova che la percentuale dei votanti si eleva al 92,68 %· Naturalmente 
questa percentuale varia da Compartimento a Compartimento come si rileva dal 
prospetto segue n te. 
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NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI VOTANTI PER CENTO 

COMPARTIMENTI . . . l O>clmi l . "'b"l . 
VOTANTI clottod l dotto d"""'' 1scntt1 . . gb em1grat1 . . gli emigrati 

. gh eletton e gli elettori esclusi quelh e gli elettori 
m complesso a voto sospeso a voto sospeso a voto sospeso a voto sospeso 

Piemonte 949 771 947 801 923075 810 437 85,51 87,79 

Liguria .. 340 769 339190 336 771 293 351 86,49 87,10 

Lombardia 1336 948 l 334 434 1314 983 1212 930 90,89 92,23 

Venezia Tridentina 160 066 159 522 151 786 120 586 75,59 79,44 

Veneto . 951 644 l 947 923 911 743 798 989 84,29 87,63 

Venezia Giulia e Zar a 222 858 221 347 213 952 191 008 86,29 89,27 

Emilia . 804 128 801466 792 823 739 143 92,22 93,22 

Toscana 748 675' 745 79:~ 736 640 695 674 93,28 94,43 

Marche 272 309 271227 262141 247 913 91,40 94,57 

Umbria 161 381 160 240 158 383 145 218 90,63 91,68 

Lazio 469 626 465 345 456 972 420 930 90,46 92,11 

Abruzzi e :Molise 357 837 355 989 324 988 320394 90,00 98.58 

Campania 788 332 784 436 758 922 700 791 89,34 92,34 

Puglie 496 045 493 331 485 900 472 509 95,78 97,24 

Basilicata 103 224 102 611 95149 97 310 94,8:~ 102,27 

Calabrie 406 223 404 065 356188 377 090 93,32 105,86 

Sicilia 907 680 903 201 866 901 837 013 92,67 96,55 

Sardegna 205 114 200 938 198 410 180 534 89,85 90,99 

REGNO. 9 682 630 9638859 9345727 8661820 89,86 92.68 

l 

Per la Basilicata e le Calabrie il numero dei votanti supera il numero, calcolato 
nel modo anzidetto, degli elettori esclusi gli emigrati e quelli a voto sospeso. Questo 
fatto si spiega agevolmente quando si tengano presenti le osservazioni fatte nella 
pagina precedente e si consideri che in quelle due Regioni si è negli ultimi anni ve
rificato un notevole rimpatrio di ex-emigrati e che nelle Regioni stesse i registri della 
popolazione, come è noto, erano tenuti per il passato molto irreg·olarmente. 
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Nelle elezioni generali degli ultimi venticinque anni il numero percentuale dei 
votanti in rapporto a quello degli elettori aventi diritto al voto e cioè eompresi gli emi
grati fu il seguente : 

Elezioni del 6 novembre 1904 (l o scrutinio) 

>> 7 marzo 1909 (l 0 scrutinio) . 

26 ottobre 1913 (l o scrutinio) 

16 novembre 1919 

15 maggio 1921 .. 

6 aprile 1924 

24 marzo 1929 

62.7% 

65.3% 

.60.4% 

56.6% 

58.4% 

63.8 °/0 

89.5 °/0 

Per t,utte adunque le elezioni anteriori a quella del 1929 era stata molto 
più bassa la percentuale dei votanti. La differenza è in parte reale, in parte solo 
apparente; le suesposte cifre per le annate anteriori non rappresentano, infatti, 
la vera percentuale dei votanti perchè ealeolate in base a liste le quali, come abbiamo 
avvertito preeedentemente, erano in misura notevole errate per eccesso, contenendo 
oltre a numerosissime duplicazioni, anche molti nomi di elettori morti o emigrati. 

Per determinare con esattezza il coefficiente di astensione, il numero dei votanti 
dovrebbe essere messo in rapporto, non eol numero totale degli iscritt,i, ma con quello 
degli elettori atti al ~voto, e cioè col numero degli iscritti diminuito }5rima di quello degli 
elettori a voto sospeso (militari Rotto le armi al giorno delle elezioni), poi, come abbiamo 
già detto, degli elettori compresi nei fogli aggiunti (emigrati) i quali, perchè effetti
vamente assenti dal Comune, non erano in grado di votare, })Oi del numero degli elet
tori ai quali, perchè irreperibili, non era stato consegnato il certificato d 'iscrizione 
richiesto in modo indispensabile per l'esercizio del diritto di voto e infine del numero 
degli elettori che, pur avendo ricevuto il certificato, si trovavano al giorno delle ele
zioni fuori residenza o erano ammalati, o non potevano recarsi a votare per un motivo 
indipendente dalla loro volontà. Solo così si potrebbe determinare il numero degli 
astensionisti volontari; ma, come è ovvio, non è possibile di fare un siffatto calcolo. 

Poichè, come abbiamo visto, la proporzione dei votanti fu di circa il 90 % 
rispetto a tutti gli iscritti e di eirca il 93 °/0 rispetto agli iscritti esclusi gli emigrati 
e gli elettori a voto sospeso e d'altronde il numero degli elettori impediti non può 
presumibilmente discostarsi molto dal rimanente 7 %~ si può dire che nelle elezioni 
del 1929 non vi fu astensione volontaria e che tutti coloro che non ne erano ma
terialmente impediti si recarono a.Ue urne. 

Mettiamo quì appresso a raffronto il numero dei votanti nelle elezioni avvenute 
dall904 in poi col numero dei maschi maggiorenni alle date corrispondenti calcolato 
nel modo esposto anteriormente a pag. 26. 
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DATA DELLE ELEZJOXI GENERALI 

Elezioni del 6 noYembre 1904 

7 marzo 1909 

>> 26 ottobre 1913 • 

>> 16 novembre 1919 

>l 15 maggio 1921 

6 aprile 1924 

>> 24 marzo 1929 

Numero presunto 

dei 

maschi 

maggiorenni 

8 823 900 

9 020 700 

9 341200 

9 541300 

ll 051755 

11 249 700 

ll752 500 

Votanti 

VOTANTI 
per cento 

maschi 

maggiorenni 

1593 886 18,06 

1903 687 21,10 

5 100 615 54,60 

5 793 50i 60.72 

6 701496 60,64 

6 436 258 57.21 

8 661 820 7:3,70 

Bisogna tener presente ~::be le cifre sopra indicate dei votanti nelle elezioni del1904, 

del 1909 e del 1913 si riferiscono agli elet.tori che presero parte alla prima votazione 

e che non si è tenuto conto delle votazioni di ballottaggio. Occorre anche ricordare 

che dal 191:3 in poi l'elettorato fu esteso anche a~di analfabeti. 

VOTI NULLI, CONTESTATI E NON ATTRIRlJITL 

Sono dichiarati nulli i voti quando le f.lchede non siano quelle indicate nell'art. 57 

della legge, o contengano altri segni o indicazioni oltre quelli prescritti ·dal detto 

articolo, o presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni che possano ritpnersi 

fatti artifiriosamente per far riconoscere il votante : sono pure dichiarati nulli i 

voti quando l'espressione di essi non sia stata compiuta nelLJpposita c·abina. 

Nelle elezioni del 24 marzo 1929 il numero dei voti dichiarati nulli in tutto il 

Collegio nazionale fu di 8209; si ebbe cioè una proporzione ,·eramente minima di 
voti nulli, circa 9 per ogni 10.000 votanti. 

Escludendo l~ elezioni nelle quali si aveva una doppia votazione (di primo scru

tinio e di ballottaggio) troviamo che nelle ultime tre elezioni anteriori a quella del 1929 

il numero dei vot~i nulli o contestati e non attribuiti, in rapporto a 10.000 votanti, 
fu il seguente : 

Elezioni del 16 novembre 1919 

15 maggio 1921 

6 aprile 1924: . 

4 

188 

139 

590 
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La notevolissima differenza che si riscontra tra queste cifre e quelle del 1929 
(9 voti nulli su 10 000 votanti) dipende principalmente dalla grande semplificazione 
introdotta nell'attuale sistema elettorale; l'elettore, fra-le due schede consegnategli, 
delle quali una è tricolore all'interno e l'altra bianca, sceglie quella ehe vuoi votare, 
la piega e la eonsegna a,l presidente del seggio, senza doverci fare alcun segno e quindi 
senza la possibilità di cadere in errore. Un altro motivo delle differenze riseontrate 
dipende dal fat,to che prima, data la composizione degli uffici elettorali di Sezione, 
i rappresentanti di ciascun partito procurava,no di contestare e di a.nnullare il mag
gior numero possibile di schede degli altri partiti, anche quando era evidente l'in
tenzione dell'elettore, mentre questo non poteva verificarsi nelle ultime elezioni. 

VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI- VOTI FAVOREVOLI E VOTI CONTRARI. 

Degli 8.661.820 voti espressi dagli elettori che presero parte alle ultime elezioni, 
ne furono ritenuti validi 8.653.611 e ne furono dichiarati nulli 8209. 

La votazione aveva carattere plebiscitario, dovendo l'elettore rispondere si o no 
al quesito: «Approvate voi la lista dei Deputati designati dal Gran Consiglio Nazio
nale del Fascismo ~ ». 

Degli anzidetti 8.653.611 voti validamente espressi, 8.517.838 furono per il si, 
vale a dire risultarono favorevoli alla lista proposta dal Gran Consiglio del Fascismo 
e soltanto 135.773 furono per il no. Si ebbero, cioè, per ogni 1000 voti validamente 
espressi, oUre 984 voti favorevoli e meno di 16 voti contrari. 

Tutto il Regno formando un unico Collegio nazionale, non si dovrebbe a rigore 
scindere il risultato della votazione per singole Regioni o Provincie; tuttavia, poichè, 
per giungere ai risultati complessivi del Regno, si dovè fare Provineia per Provincia 
la somma dei voti espressi nelle singole Sezioni elettorali, diamo qui appresso, ai soli 
fini statistici, il numero assoluto e il numero proporzionale dei ·voti favorevoli e dei 
voti contrari ottenuti dalla lista nelle singole Provincie. 

I dati riportati nel prospetto sono quelli rbcontrati ed accertati dalla Giunta 
delle Elezioni de1la Camera, dei Deputati, in base ai documenti ad essa tra8messi 
dana Corte d'Appello di Roma, funzionante eome Ufficio elettorale nazionale. 
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Elezioni politiche del 24 marzo 1929 - Risultati accertati dalla Giunta delle Elezioni. 

PROVINCIE 

E 

COMP ARTlMENTI 

Alessandria 
Aosta 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

PIEMONTE 

Genova 
Imperia 
Savona 
Spezia . 

LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Cremona. 
Mantova. 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

I~oMBARDIA 

Bolzano 
Trento 

VENEZIA. TRIDENTINA . 

Belluno 
Padova 

Rovigo 
Treviso 
Udine 

ELETTORI 

I,:CRITTI 

214 764 

72692 

167 557 

107 227 

277184 

110347 

949771 

184 595 85,95 
56 816 78,16 

144 290 86,11 

90 245 84,16 
235 838 85,08 

98 653 89,40 

810 437 85,33 

198 965 169 829 85,36 
43 977 36 408 82,79 
51 385 44 582 86,76 
46 442 42 532 91,58 

179 249 97,10 
54 804 96,46 

5143 2,79 
1952 3,44 

203 0,11 
60 0,10 

140101 97,10 4 057 2,81 132 0,09 

0,08 
0,12 

0,15 

88 292 97,84 l 882 2,08 71 

227 948 96,65 7 617 . 3,23 'i 273 
98 281 99,62 230 0,23 142 

-------
788 675 97,31 20 881 2,58 881 0,11 

161 379 95,03 
35 753 98,20 

42 888 96,20 
41 676 97,99 

8 172 4,81 
590 1,62 

l 607 3,60 
848 1,99 

278 0,16 

65 0,18 
87 0,20 

8 0,02 
\----:---- ---\-----\--- ------ ------

340 769 293 351 86,09 281 696 96,03 11217 3,82 438 0,15 

137 796 

165 576 

131422 

94850 

103 619 
436 625 

132 216 

36654 
98190 

121 327 88,05 
153 690 92,82 

119 160 90,67 
89 703 94,57 
97 984 94,56 

389 213 89,14 
123 539 93,44 
30048 81,98 
88 266 89,89 

117 814 97,11 . 

152 570 99,27 
114 494 96,08 

88 710 98,89 
97 165 99,16 

364 380 93,62 
121 254 98,15 
29 445 97,99 
87 130 98,71 

3 341 

l 042 

4 394 

936 

739 

22 935 

2198 
588 

955 

2,751 
0,68 

172 

78 

3,69 272 

1,04 57 
0,76 80 
5,89 l 898 

1,78 87 
1,96 15 

1,08 181 

0,14 

0,05 
0,23 

0,07 
0,08 

0,49 

0,07 

0,05 

0,21 
----1-----1--- ----- --- ---------

1336 948 1212 930 90,72 1172 962 96,71 37128 3,06 2 840 0,23 

52 241 40 972 78,43 38 094 92,98 2 792 6,81 86 0,21 
107 825 79 614 73,84 74 408 93,46 5110 l 6,42 96 0,12 

160 066j 120 586 75,06 112 502 93,30 7 902' 6,55 182 0,15 
=-=-:-:-cc_ 1-_ _cc-··=-==--==-_:_l=c:_: =-=-=--==--= --------- -------

61 2651 41 441 67,64 39 801 96,04 l 584 3,82 56 0,14 
127 733 116 596 i 91,28 113 607 97,44 2 822 2,42 167 0,14 
70 952 67 993195,83 67 951 99,94 40 0,06 2 0,00 

125 586 106 749 85,00 103 953 97,38 2 663. 2,50 133 . 0,12 
200 539 141 0941 70,36 136.556 96,78 4 3 84 3,ll 154 0,11 
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==~==============~================~=========~------

<~PROVINCIE 

COMPARTIMENTI 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Fiume. 

Gorizia 

P o la 

Trieste 

Zara 

VENETO 

VOTANTI 

ELETTORI 

l 
... 

ISCRITTI 
0.-numero ........ 

assoluto 
~~-E 

l 
O·~ 
:= 

122 403 lll350 90,97 

120 781 109 489 90,65 

122 385 104 277 85,20 

VOTI VOTI 

. favorevoli 
VOTI 

contrari nulli e contestati 

numero l 
l assoluto 

l 

108 1281 

106 756 

100 572 

97,111 3046 2,73 176 0,16 

97,50 l 2 614 2,39 II9 O,ll 
96,45 3 434 3,29 271 0.26 

l-9-5-16_44_ -;-98_9_8_9 -8-3-,9-6 -77_7_3-24-
1 

-;,;;[- 20 587 -2,58 1 078 O. I:; 
. -~ 

---·-- ~--------

l 

51 025 i 39 433 77,28 

206ll 16 846 81,73 8 0,05 
57 0,15 

16 .}62 97,13 4761 2,82 

37 4ll 94,87 1965 4,98 
73 5261 64 999 88,40 

74 9081 67 008 89,45 

2 7881--2 722 _9_7_,6_3_1-----1 ~--

5 0,01 

70 O, IO 

o l 0,-

64 712 99,56 282 0.43 

65 581 97,87 1357 2,03 

2722 100,00 o 0,-
i 

----~--~--

1 

VENEZIA GruLlA E ZARA 222 858 191008 85,71 186 788 97,79 4 080 2,14 140 i 0,07 

. - l ~~·•• · •·~-~c l -~ 
Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza. 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

EMILIA 

Massa e Carrara. 

Pisa. 

Pistoia 

Siena 

ToscANA 

175 095 

81 743 

98139 

161 724 92,36 

79 792 97,61 

92 275 94.02 

1.56 584 96.82 

79 524 99,67 

91 940 l 99,64 
109 151 102 733 94.12 101446198,75 
101 977 88 621 86,90 84 733 95,61 

77 193 67 02:3 86,831 65 7ll i 98,04 
72 250 l 68 962 l 95,4i) l 68 4511 99,26 

4 801 2,97 3391 0,21 
203 0,25 65 0,08 

27 5 0,!30 60 l 0,06 
l 135 1,10 152 0,15 
3 617 4,08 271 0,31 
l 216 ! 1,82 96 0,14: 

496 t 0,72 15 i 0,02 
3 100 :t97 360 l 0,46 88 580 1 78 01:3 ss.o'l 74 553/ 9;3.57 ! 

-----~--- --~--~-~ ---

~~~4128! 739148-=1~9~ ~-~22_ 9:~-~_c:•~ --~~~~c=~=·~~ 1358 0,18 
l 

l 
73 009 64 04 i 87.72 62 98911 98,35 l 013 1,58 45 0,07 

. l 233 257 219 879 94,261 217 472 i 98,91 2 276 1,03 131 0,06 
45 803 44 236 96,58 l 44 165 l 99,84 67 0,15 4 0,01 
60 825 56 992 93.70 55 79911 97.91 l 126 1,97 67 0,12 
79 215 l 73 307 92,54 72 731 99,21 543 0,74 33 0,05 
44 699 41 279 92,35 40 963199.24 307 0,74 9 0,02 
88 688 82 730 93,28 81 818 98,90 886 1,07 26 0,03 
55 536 49 879 89,81 49 8021 99,85 71 0,14 6 0,01 
67 643 63 325 93,62 62 308 ' 98.39 962 1,52 55 0,09 • l 

748675 695674 92,92 688047 98,90 ~~~ 1,04 -:Il- o.o~ 
-========:....==-=-= =-.......:=::==..::____ ____ - -----===- =====--~--=== ====--=--= ~ ~-=- ======== ~-

1 l 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

ELETTORI 

I8CRITTI 

75 741 

61982 

57 755 

76 831 

--55-

YOTA:'>Tl 

numero 

as . ..:oluto 

68 476 90,41 

55 824 90,06 

53 775 93,11 

69 838 90,90 

VOTI 

favorevoli 

numero 

assoìuto 

67 725 98,90 

55 567 99,54 

53 197 98,93 

69·494 99,51 

VOTI 

l'ontrari 

numero 

a~soluto 

l VOTI 
nulli e contestati 

708 1,04 i 43 0,06 

192 0,34 65 0,12 

454 0,84l 124 0,23 

311 0,44 33 0,0.5 
1----1--- --- --~ -----

MARCHE 272 309 247 913 91,04 245 983 99,22 1665 0,67 265 O,ll 

Perugia 

Terni 

no 329 100 928 91,48 

51 052 44 290 

99 855 98,94 

4:3 52:3 98,27 

l 032 1,02 41 0,04 

7.51 1,69 16 0,04 
----1----1--- ------ --- --- --- --- ---

UMBRIA 161 381 143 378 98,73 1 783 1,23 57 0,04 

Frosinone 

Riet,i 

Roma 

Viterbo 

84 091 

34 779 

• l 291872] 

58 8841 

76 433190,89 
33 769 H7,10 

254 996 87,37 

55 732 94,65 

76 34.5 99,88 

33 740 99,92 

251 991 fJ8,821 
55 658 i 99,87 

84 

21 

2850 

65 

O,ll 

0,06 

1,12 

0,12 

4 

8 

15.5 

9 

0,01 

0,02 

0,06 

0,01 

LAZIO • . . 469626 420930 89,63 417734 99,24 3020 0,72 176 0,04 

Aquila degli Abruzzi 

Campobasso 

Chieti . 

Pescara 

Teramo 

ABRUZZI E MoLISE. . 

Avellino . 

Benevento 

Napoli 

Salerno .. 

CAMPANIA .• 

91643 

91 392 

73 624 

43266 

81 389 88,81 81 022199,55 341 0,42 26 0,03 

81 967 89,691 81 941 99,97 23 0,03 3 0,00 

66 506 90,33 66 480 99,96 14 0,02 12 0,02 

38 988 90,11 l :~s 857 99,66 86 o,22 45 o,12 

. l 57 912 i 
l 

51 544 89,00 1~385 99,69 --152 0,30 __ 7 0,01 

616 0,19 ·i 357 837 320 394 . 89,54 319 685 99,78 
=== -====·ccl=c-: -cc.:c--c=-==-:----

•1 ll3 030 105 681 93,50 105 663 99,98 ]8 0,02 

. l .55 500 53 837 97,00 53 834 100,00 l 0,00 

. l 492 785 422 798 85,80 420 377 99,43 2 315 0,55 

. 127017! 118475 93,27 118388 99,93 83 0,07 

93 

o 
2 

106 

4 

0,03 

0,-
0,00 

0,02 

0,00 --l-l 1----1--- ----------

788 3321 700 791 88,90 l 698 262 99,64 2 417 0,34 112 0,02 

=====--~====--=====-=-=-=-=--=c= 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Bari delle Puglie. 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Potenza 

PUGLIE 

BASILICATA. 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio di Calabria. 

CALABRI E 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 
Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Nuoro . 

Sassari 

SICILIA 

SARDEGNA 

REGNO 

BLETTORI 

ISCRITTI 

179 345 

56 303 

96453 

102 429 

61515 
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VOTANTI 

numero 

assoluto 

VOTI 

favorevoli 

numero 

as~oluto 

168 525 93,97
1 

168 484 99,981 

53 351 94,76 5:~ 314 99,93 

90 322 93,64 90 27 5 99,95 

100 061 97,69 100 057 100,00 

60 250 97,94 60 206 99,93 

VOTI 

contrari 

numero 

assoluto 

37 

36 

45 

4 

43 

0,02 

0,07 

0,05 

0,00 

0,07 

VOTI 

nulli e contestati 

4 
l 
2 

o 
l 

0,00 

0,00 

0,00 

0,-
0,00 

----1-----1--- ----11- --- ------ ---

31956 

71268 

29127 91,15 

68183 95,67 

29 127 100,00 

68 172 99,98 

o 0,-

10 0,02 

o 0,-

1 0,00 
1----,1---- ---------- --- --- --- ---

103224 97 310 94,27 97 299 99.99 10 0,01 1 0.00 
=-=---=--=---- ~-cc:----~~-=-== ----~ --====1=== ===== ---~~~ ==--- ---~---=-

132 353 122 143 92,29 122 104 99,97 29 0,02 

6 0,00 

39 0,04 

10 0,01 
2 . 0,00 

6 0,01 
168 958 157 459 9:3,19 157 451 100,00 

104 912 97 488 92,92 97 443 99,95 
1----1-------1------- --------- ---

406 223 377 090 92,83 376 998 99,98 74 0,02 18 0,00 

118 862 105 859 89,06 105 840 99,98 15 0,02 4 0,00 

72 625 67 237 92,58 67 208 99,96 27 0,04 2 0,00 

111 422 103 310 92,72 103 169 99,86 132 0,13 9 0,01 

61 247 59 216 96,68 59 209 99,99 7 0,01 . o 0,-

125 549 118 298 94,22 118 228 99.94 59 0,05 11 0,01 

206 832 191 228 92,46 190 875 99,81 320 0,17 33 0,02 

51 418 46 796 91,01 46 727 99,85 69 0,15. o 0,-

: l~; c ~~:: :::: ~~:::=~~:::~ ~c ::~~ :~ ~~:=:!_:; 
90 491 81 145 89,67 80102 98,72 950 1,17 93 0,11 

43 123 99,871 44 0,10 12 0,03 

55 925 99.49 279 0,50 6 0,01 
49 594 43 179 87,06 

65 029 56 210 86,44 

205114 180 534 88,02 179 150 99,23 1273 0,71 111 0,06 

--------~--~-cc-==---------=--=---== ===l===:lc=:::-:-== -------,-------

9~~3() 8_661820 ~9~+~5~7~38 98,34 135773,-~·57 82091 0,09 
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Come risulta dal prospetto precedente, la proporzione dei voti contrari in con
fronto di quelli favorevoli fu dappertutto minima e, in qualebe Provincia, traseu
rabile o nulla. 

È interessante di mettere a confronto le cifre percentuali dei voti favorevoli 
ottenuti dalla lista del Fascio Littorio nelle ultime elezioni con le cifre, sempre rife
rite a 100 voti validamente espressi, dei voti che le liste fasciste avevano riportate 
nelle precedenti elezioni. 

Per le elezioni del 1919 il Partito Fascista, da poco costituitosi, non presentò 
proprie liste, ma i suoi rappresentanti entrarono in liste concordate con altri partiti 
(Blocco democratico, Partito dei Combattenti, ecc). Nelle elezioni dell921 il Partito 
Fascista presentò .liste di propri candidati in due soli Collegi: a Napoli, ove prese il 
nome di <<Fascio italiano di combattimento n e a Verona, ove si denominò sempli
cemente <<Fascista )l. Queste due liste comprendevano 20 candidati, dei quali 2 furono 
eletti e raccolsero in complesso 29.549 voti. In molti altri Collegi i Fascisti entra
rono a far parte dei blocchi nazionali e delle liste dei combattenti, assumendo eome 
contrassegno delle liste il Fascio Littorio. Non sappiamo però quale contributo di 
voti il Partito Fascista abbia apportato a queste liste concordate. 

Pertanto, dal confronto che ci proponiamo di fare, dobbiamo escludere le elezioni 
del 1919 e del 1921, !imitandoci a considerare soltanto quelle del 1924 e del 1929. 

Nelle elezioni del1924 il Partito Fascista scese in campo con due liste, l'una detta 
«Lista Nazionale>> che portava il contrassegno §.el Fascio Littorio ed era presentata 
in tutte le Circoscrizioni; l'altra denominata <<Lista Naziona,le bis>> ehe portava per' 
contrassegno l'Aquila romana e il Fascio Littorio ed era presentata in quattro Circo
scrizioni (Toscana; Lazio e "Lmbria; Abruzzi e Molise; Puglie). 

La prima di dette Liste, avendo riportato il maggior numero dei voti nel Collegio 
nazionale, e cioè il 60,1 °/0 dei voti validi in totale, ebbe eletti tutti i suoi 356 candidati; 
la seconda, comprendente Z2 candidati, ne ebbe eletti 19 e riportò 34 7.552 voti. 

A fianco di queste due liste ve n'era una del Partito Fascista dissidente con 8 
candidati; ma di questi uno solo fu eletto e la lista riportò in complesso soltanto 
18.062 voti. 

Di questa lista non teniamo conto nel proHpetto seguente nel quale, distinta
m~nte per le elezioni del 1924 e del 1!:::129, indiehiamo, la proporzione dei voti 
ottenuti dalle liste del Fascio Littorio in ciascuna Circo:..:c:rizione elettorale nel1924 
e in ogni Compartimento nel 19~9. 
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Proporzioni dei voti ottenuti dalle liste del Fascio Littorio in rapporto a 100 voti 
validamente espressi in ciascuna Circoscrizione elettorale o Compartimento. 

NELLE ELEZIONI 
CIRCOSCRIZIONI O COM;PARTIMENTI 

! 
del 192! del 1929 

Piemonte 45,0 97,4 

Liguria 52,4 96,1 

Lombardia 49,2 96,9 

Venezìa Tridentina 93,5 

Veneto 
45,6 

97,4 

Venezia Giulia e Zara 60,3 97,9 

Emilia 71,7 98,0 

Toscana . 77,3 99,0 

Marche 63,8 99,3 

Umbria 

~ 
98,8 

Lazio • 
75,9 

99,3 

Abruzzi e Molise 85,9 99,8 

Campania 76,3 99,7 

Puglie 83,7 100,0 

Basilicata 100,0 

Calabri e 
76,5 

100,0 

Sicilia 69,8 99,9 

Sardegna 61,5 99,3 

REGNO 64,9 98,4 

Nella Tavola a pag. 53, abbiamo indicato per ogni Provincia l'esito della vota
zione. Potendosi supporre che nella Provincia, o ve si fondono insieme i risultati della 
città e della campagna, si abbiano diversi coefficienti in relazione appunto a queste 
diverse agglomerazioni demografiche, giova rilevare come si siano comportati i prin
cipali centri urbani di fronte ai centri rurali. 

N o n essendo possibile di raccogliere gH elementi per una completa discrimina
zione di tal fatta, ci limitiamo ad esporre nel prospetto seguente la percentuale dei 
voti favorevoli espressi nei Comuni di almeno 100.000 abitanti e nelle rima
nenti parti delle Provincie delle quali i Comuni stessi sono rispettivamente i capi
luoghi. 

È da avvertire che le cifre segnate nel prospetto per i Comuni n1aggiori sono 
state_ fornite direttamente dai rispettivi Podestà. 
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Elettori iscritti e votanti e voti favorevoli espressi nei Comuni che nel 1929 avevano almeno 
100.000 abitanti e nella rimanente parte della rispettiva Provincia nelle elezioni del24 marzo 1929. 

NEL SOLO COMUNE CAPOLUOGO DELLA PROVINCIA NELLA RDlANENTE PARTE DELLA PROVINCIA 

..., 
voti favorevoli E voti favorevoli ..., 

COMV~I ~-~ 
~·B 
;::.~ 

n u m e r o l ~u 100 
iscritti votanti zg iscritti votanti zg 

n u m m l '" 100 l ~~ 

l 

~ ...... 
.... assoluto votanti .... assoluto l votanti 
"' 4:> 
>::.. ::::. 

Bari l 32 983 31606 95,83 31570 99,89 146 362 136 919 93,55 136 914 100,00 

Bologna 60349 53839 89,21 .51 176 95,0;5 114 746 107 885 94,02 105 408 97,70 

Brescia 29382 27027 91,98 26 736 98,92 136 194 126 663 93,00 125 834 9U,35 

Catania 25 288 22 849 90,36 22 786 99,72 86134 80461 93,41 80 383 99,90 

Ferrara. 23 257 23109 99,36 23066 99,81 58486 56683 96,92 56458 99,60 

Firenze . 80290 74144 92,35 72 765 98,14 152 967 145 735 95,27 144 707 99,29 

Genova. 142 542 123 800 86,85 116 905 94,43 56423 46029 81,58 44474 96,62 

Livorno ~8 834 26369 91,45 2.5 336 96,08 31991 30623 95,72 30463 99,48 

Messina. 31238 30220 96,74 30175 99,85 94 311 88 078 93,39 88Q53 99,97 

Milano . 177 661 150 292 84,59 137 055 91,19 258 964 238 921 92,26 227 325 95,15 

Napoli 230 783 ISO 732 78,31 178 532 98,78 262 002 242 066 92,39 241845 99,91 

Padova. 22536 19471 86,40 17 838 91,61 105197 97125 92,33 95 769 98,60 

Palermo 87 027 81135 93,23 80827 99,62 119 805 IlO 093 91,89 llO 048 99,96 

Reggio Calabria l 34605 32 544 94,04 32 500 tl9,86 70 307 64944 92,37 64943 100,00 

Roma 1178 777 148 691 83,17 146 169 98,30 ll3 095 106 305 94,00 105 822 99,55 

Taranto 26988 26719 99,00 26 678 99,85 34 527 33 531 97,12 33528 99,99 

Torino • 132 647 112 661 84,93 106 553 94,58 144 537 123 177 85,22 121395 98,55 

Trieste . 51018 46037 90,24 45 018 97,79 23 890 20971 87,78 20563 98,05 

Venezia. 56 913 50325 88,42 47 796 94,97 65490 61025 93,18 60332 98,86 

Verona . 301561 26600 88,21 25,306 95,14 90625 82 889 91,46 81450 98,26 
l 

Dal prospetto precedente si riJeva che i risultati ottenuti nei Comuni urbani 

sono per lo più inferiori a quelli ottenuti nei Comuni rurali, ma le differenzé sono 

quasi dappertutto di .Jieve entità, cosicd1~ si pnò dire che le due categorie di Comuni 
hanno dato press'a poco uguali risultati. 

T DEPUTATI ELETTI. 

Dei 535 Deputati della precedente Legislatura, avevano cessato di far parte 

della Camera durante la Legislatura stessa e non erano stati sostituiti: 14 per morte, 

13 per dimissioni, 3 perchè nominati Senatori, l per la perdita della cittadinanza ita

liana; 123 infine erano stati dichiarati decaduti dalla carica dalla stessa Camera 

nella seduta del 9 novembre 1926. Pertanto, alla chiusura della XXVII Legislatura, 
i Deputati ancora in carica erano 381. 
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Di questi, 49 furono nominati Senatori nell'intervallo fra le due Legislature, 
135 non furono riproposti e 197 infine furono rieletti. 

Dei 400 Deputati eletti per la XXVIII Legislatura, 201 non avevano mai appar
tenuto alla Camera e 199 vi avevano seduto in precedenti Legislature (197, come ab
biamo detto, erano Deputati uscenti, essendo in carica alla chiusura della XXVII Legi
slatura e 2 vi avevano appartenuto uno nella XXIV e l'altro nella XXVI Legislatura). 

La Camera adunque è stata rinnovata nella misura del 50.8 % e, tenendo conto 
dei soli Deputati che non ne avevano mai fatto parte, del 50,3 %-

Le rinnovazioni in occasione di precedenti elezioni erano state le seguenti: 

1923 .59,1% 
1921 .34,1% 
1919 .65,3% 
1913 .:3.3,9 % 

Diamo quì appresso la classificazione 'per professioni dei Deputati eletti nel1929, 
prendendo per base le indicazioni contenute nell'« Elenco dei Deputati alla XXVIII 
Legislatura n pubblicato dal Segretariato Generale della Camera dei Deputati. 

Devesi però avYertire che non si può attribuire a questa classificazione un valore 
di assoluta esattezza perchè nel documento dal quale si sono attinte le notizie mol
tissimi Deputati sono indicati con due o più qualifiche ed (~ spesso difficile stabilire 
quale sia la principale. 

A fianco della classificazione pel 1929 abbiamo me8so quelle del 1924 e del 1921 
per gli opportuni raffronti. 

Classificazione per professioni dei Deputati eletti nelle elezioni del 1929 e nelle due precedenti. 

l 

Il l l 

PROFESSIONI 1929 1924 

l 

1921 PROFESSIONI 1929 1924 1921 

l 
Avvocati e procuratori ... 86 246 216 l Presidenti e vice presidenti 
Ingegneri ............... 14 25 24 i dei Consigli provinciali 

Medici .................. 6 li 22 
1[ 

dell'Economia ....... 13 

Professori e insegnanti ... 50 49 61 
Presidenti e vice presid. di 

Il 
}'ederaz. Naz., di Sinda-

Laureati e diplomati. .... 7 21 52 cati e di Enti nazionali. 49 
Magistrati ............... 2 l l l Organizza tori ........... ·i j 29 
Consiglieri di Stato ...... 4 4 7 

l 

Industriali, negozianti e 
Funzionari e impiegati ... 16 IO 20 commercianti ......... 28 16 
Militari ................. 12 19 3 l Agricoltori, contadini, ecè. 44 5 8 
Pubblicisti e giornalisti ... 39 42 26 Operai in genere (fabbri, 

Ragionieri .............. 6 Il 5 meccanici, macchinisti, 
tipografi, tramvieri) ... .5 12 Il 

Notai ................... 2 2 2 Artisti, pittori, ceramisti. 5 
Geometri ................ 2 2 Proprietari ............. l 9 5 
Banchieri ............... 2 Professioni non indicate • l - 29 19 Armatori, capitani maritti-

400 531 1527 mi e agenti di navigazione 3 2 TOTALI. .. 
....::..==::::.~~-=== 
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I totali pel 1924 e pel 1921 non coincidono col numero dei seggi (535) perchè 
4 candidati nel 1924 e 8 nel 1921 furono proclamati eletti in due Circoscrizioni. 

Nel1921 la preponderanza assoluta spettava agli uomini di legge (comprendendo 
in questa qualifica gli avvocati, i notai, i magistrati e i consiglieri di Stato) con una 
proporzione di 42,9 per cento; questa proporzione salì a 47,7 o/o nel 1924, ma di
scese a 23,5 % nel 1929. I professori, ingegneri, medici e altri laureati che nel 1921 
erano il 30 % e nel 1924 il 2r %, discesero a 19 °/0 nel 1929. 

I funzionari e militari passarono dal 4 o/0 nel 1921 al 5 % nel 1924 e al 7 ~~ 
nel 1929; i pubblicisti e giornalisti da 5, ad 8 e a 10 o/0 ; gli organizzaJ,orL da 5 % 
che erano nel 1925 scesero all'l % nelle successive due elezioni. 

Gli agricoltori, che nelle Legislature precedenti rappresentavano l'l % o poco 
più, sono ora saliti all'Il %. 

Una quota notevole degli eletti nell929 è rappresentata dai presidenti e vicepre
sidenti dei Consigli provinciali dell'Economia e dei presidenti e vicepresidenti di 
Federazioni nazionali, di Sindacati e di Enti nazionali in genere (15,5 %). 

Fra i Deputati eletti nel 1929, i'lP ne eontano 6 fregiati della 1\'ledaglia d'Oro al 
valor militare. 

LE LEGISLATURE E LA LORO DURATA. 

Le elezioni generali politiche per la XXVIII Legislatura furono indette col R. 
decreto 21 gennaio 1929, n. 18 ed il Collegio unico nazionale fu convocato pel g·iorno 
24 marzo successivo. 

La data della inaugurazione della XXVIII Legislatura venne fissata per il giorno 
20 aprile 1929. 

La Legislatura che ebbe più lunga vita fu la XXIV, la quale durò 5 anni, 10 mesi 
e 3 giorni. Essendosi essa svolta in gran parte durante un periodo eccezionale della 
vita del Paese, cioè durante la guerra europea, fu giocoforza, allo scadere del termine 
fissato dallo Statuto, disporne la proroga per un anno (Legge 10 maggio 1918, n. 634). 

La Legislatura che, esclusa la XXIV, ebbe maggior durata fu la XXVII (4 anni, 
7 mesi e 29 giorni) e per contro la più breve fu la II (58 giorni). 

La durata media delle ventisette Legislature è stata di 2 anni, 10 mesi e 9 giorni; 
escludendo dal computo la XXIV, la quale, per le ragioni sopraindicate, ebbe una 
durata superiore a quella statutaria, la durata media risulta di anni 2, mesi 8 e 
giorni 27. 

Il tempo decorso fra la chiusura di una Legislatura e l'inaugurazione della suc
sessiva varia fra un massimo di 121 giornL fra la II e la III I .. egislatura, e un minimo 
di 23 giorni fra la XIII e la XIV. Fino alla XXVli Legislatura, l'intervallo medio fu 
di giorni 50 ; fra questa e la XXVIII fu di 88 giorni. 

Il prospetto seguente mostra le date delle singole elezioni generali politiche dalla 
proclamazione del Regno in poi, il rispettivo metodo di scrutinio, le variazioni nel 
numero del Collegi elettorali e la durata di ciascuna Legislatura. 
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Notizie sulle date e sulla durata delle Legislature, dalla proclamazione del Regno in poi. 

Q) Date Durata della Legislatura 
Numero 

l! in cui avvennero Data .;! dei 
't'o le 

l 
Q) Collegi ...:! Elezioni generali della inaugurazione della chiusura 

SCRUTINIO UNINOMINALE A SUFFRAGIO RISTRETTO. 

I 
II 

III 
IV 
v 

VI 
VII 

VIII 
IX 
x 

XI 
XII 

XIII 
XIV 

1848-27 aprile (a) 
1849 - 22 gennaio (b) 

-15 e 22 luglio (c) 
» -9-10-11 dic. (d) 

1853-8 e 11 dic. (e) 
1857 - 15 e 18 nov. (f) 
1860 - 25 e 29 marzo 
1861 - 27 genn. e 3 feb. 
1865- 22 e 29 ott. (g) 
1867- lO e 17 marzo 
1870 - 20 e 27 novembre 
1874- 8 e 15 novembre 
1876- 5 e 12 novembre 
1880-16 e 23 maggio 

222 (h) 

204 (i) 

387 (k) 
443 (l) 
493 (m) 

)) 

508 (n) 

1848- 8 maggio 
1849- l febbraio 

-30luglio 
>> - 20 dicembre 

1853-19 dicembre 
1857- 14 dicembre 
1860 - 2 aprile 
1861 -- 18 febbraio 
1865- 18 novembre 
1867-22 marzo 
1870- 5 dicembre 
1874- 23 novembre 
1876 - 20 novembre 
1880 - 26 maggio 

1848-30 dicembre 
1849 - 30 marzo 

>> - 20 novembre 
1853 - 20 novembre 
1857 - 25 ottobre 
1860 - 21 gennaio 

>> - 17 dicembre 
1865- 7 settembre 
1867 - 13 febbraio 
1870- 2 novembre 
1874- 20 settembre 
1876- 3 ottobre 
1880- 2 maggio 
1882- 2 ottobre 

ScRUTINIO DI LISTA A SUFFRAGIO ALLARGATO SECONDO LA LEGGE DEL 1882. 

XV 11882- 29 ott. e 5 nov. 1135 
XVI 1886- 23 e 30 maggio » 

XVII 1890- 23 e 30 novembre » 1

1882- 22 novembre 11886- 27 aprile 
1886- 10 giugno 1890- 22 ottobre 
1890-10 dicembre 1892-10 ottobre 

SCRUTINIO UNINOMINALE SECONDO LA LEGGE DEL 1892. 

XVIII 1892- 6 e 13 novembre 508 
XIX 1895- 26 magg. e 2 giug. 
XX 1897-21 e 28 marzo 

XXI 1900- 3 e lO giugno 
XXII 1904- 6 e 13 novembre 

XXIII 1909- 7 e 14 marzo >> 

1892- 23 novembre 
1895-10 giugno 
1897- 5 aprile 
1900- 16 giugno 
1904-30 novembre 
1909 - 24 marzo 

1895- 8 maggio 
1897- 3 marzo 
1900- 18 maggio 
1904- 18 ottobre 
1909- 8 febbraio 
1913- 29 settembre 

Tempo 
in 

anni, mesi 

o 
o 
o 
3 
3 
2 
o 
4 
l 
3 
3 
l 
3 
2 

2 
l 
3 
4 
4 
4 

e giorn·i 

7 
l 
3 

11 
lO 
l 
8 
6 
2 
7 
9 

IO 
5 
4 

5 
8 
l 
4 
2 
6 

23 
30 
22 

l 
7 
8 

16 
21 
27 
12 
16 
11 
13 

7 

16 
22 
14 
3 

IO 
6 

SCRUTINIO UNINOMINALE A SUFFRAGIO ALLARGATO SECONDO LA LEGGE DEL 1912. 

XXIV 11913- 26 ott. e 2 nov. \508 !1913- 27 novembre \1919-29 sett. (q) 5 l 10\ 3 

SCRUTINIO DI LISTA CO~ RAPPRASE~TANZA PROPORZIO~ALE SECO~DO LA LEGGE DEL 1918. 

XXV /1919- 16 novembre 
XXVI 1921- 15 maggio 1

54 11919- }o dicembre ) 1921- 7 aprile )
2
1 14

7 
~~~ 

40 (o) 1921-11 giugno .1924-25 gennaio ._, 

SCRUTINIO DI LISTA SECO~DO LA LEGGE DEL 1923. 

XXVII \I!l24- 6 aprile Jl (p) 11924-24 maggio )1929-21 gennaio l 4 l 7 l 29 

SCRUTINIO TOTALITARIO SECONDO LA LEGGE DEL 1928. 

XXVIII JI929- 24 marzo Il 11929- 20 aprile 1-1-1-
(a) In Sardegna il 1; aprile; nelle proYincie di Piacenza e di Parma il 20 giugno e il ~O luglio. - (b) In Sardegna il 

15 gennaio. -· (c) In Sardegna il ~~ e il 2l luglio. - (tli In Sardegna il 13 e il H dicembre. - (r) In Sardegna 1'8 e il 
\l dicembre. - (t) In Sardegna il l~> e il 10 novembre. - (g. Completate da quelle fatte nei giorni. :35 novembre e 2 di
cembre Hl6H nel Veneto e nei distre~ti mantovani. - (h) Cioè i collegi compresi in Piemonte, Liguria, Nizza, Savoia, 
Sardegna e nelle provincie di Parma e Piacenza. - (i) Diminuiscono i 18 collegi delle provincie di Parma e Piacenza, 
rioccupate dagli austriaci. - (kl Aumentano i 18l collegi della Lombardia, Emilia e Toscana. - (l) Aumentano gli 81\ col
legi delle provincie Napoletane e Siciliane, delle Marche e dell'Umbria. Diminuiscono in pari tempo i 30 compresi in Nizza 
e Savoia, ce•mte alla Francia. - (m) Aumentano i 50 collegi delle provincie Yenete e dei distrPtH mantovani. - (n) Au
mentano i 15 collegi della provincia di Roma.- (o) Di cui 6 nelle Provincie annesse dopo la guerra. - (p) Con 15 circo· 
scrizioni elettorali in luogo delle lt:i fissate dalla legge del 192:l.- (q) A causa della guerra, il termine stabilito dall'art. 42 
dello Statuto del Regno, venne per la XXIV Legislatura prorogato con legge n. {):H, del 10 maggio 1918. 
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SCHEDA DI STATO PER LA VOTAZIONE 
(Testo unico, art. 57). 

Faccia esterna. 

LEGISLATURA XXV!II - ELEZIONI POLITICHE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma dd Prtsidtntc 
G dello Scruutorc 

i 
l 

l 

l 
l 
l 
l 

l 

l 
l 
l 

;! 
!l 

3 
r 
§o ., 
t 

(a) Lembo da aprirsi dal presidente del seggio per la lettura del voto. 
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Faccia interna. 

~-
prouate ooi la lilla dei d 

SI 
Primo lembo do pifBGA 

(a) Lembo da inumidire dall'elettore per la chiusura de11a scheda, dopo averla 
ripiegata secondo le indicazioni ivi contenute. 
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Faccia interna. 

l 
~ 
l 
! 

i 
l 

l. 
l 
l 

l 

L ·r 
Approoate voi la li1ta dei depu· 

tati designati dal Gran Con•iglio 

Nazionale del Fascismo? 

NO 
l 

'•'= ''""' ~. r'''"" l _j ~----------------------------------------------_j __________ __ 

(a) Lembo da inumidire dall'elettore per la chiusura della scheda, dopo averla 
ripiegata socondo Je indicazioni ivi contenute. 




